COMUNE DI SARONNO

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI GIOVEDI’ 25 GIUGNO 2007

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signore e Signori buonasera. Buonasera anche ai cittadini di Saronno che ci ascoltano su radio Orizzonti, diamo inizio ai lavori della seduta del Consiglio Comunale.

Do l’incarico al signor Segretario, il Dottor Gelmini, di procedere all’appello dei Consiglieri presenti. 

Prego Dottor Gelmini proceda all’appello. Grazie.

Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Dottor Gelmini. Considerato che i signori Consiglieri  presenti sono 24, 2 Consiglieri hanno chiesto congedo, accolto ed esattamente il Consigliere Claudio Banfi ed il Consigliere Enzo Volontè, i due congedi sono stati accolti, pertanto avendo 24 Consiglieri presenti dichiaro aperta e valida l’assemblea.

Passiamo ora a trattare il primo punto all’ordine del giorno. 

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Giugno 2007

DELIBERA N. 33 C.C. DEL 25.06.2007
OGGETTO: Approvazione verbali precedenti sedute consiliari del 29 marzo, 12 e 16 aprile 2007.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Passiamo a trattare il primo punto all’ordine del giorno, approvazione del verbale della seduta del Consiglio comunale del 29 marzo. 

Votare per l’approvazione di questo verbale per alzata di mano.

Prego votare i favorevoli.

Alzino la mano ora chi è contrario all’approvazione del verbale.

Chi si astiene?

Astenuti: Strada, Busnelli e Giannoni.

Contrari, per cortesia alzino la mano.

Nessun contrario.

Pertanto il verbale della seduta del 29 marzo è approvato a maggioranza dei Consiglieri presenti e astenuti il Consigliere Strada, Busnelli Giancarlo della Lega Nord e Giannoni.

Passiamo ora a votare per l’approvazione del verbale della seduta del 12 e 16 aprile 2007.

Votare per alzata di mano i favorevoli.

Il verbale della seduta del 12 e 16 aprile 2007 è approvato all’unanimità.

Passiamo ora a trattare il secondo punto all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Giugno 2007

DELIBERA N. 34 C.C. DEL 25.06.2007
OGGETTO: Ratifica deliberazione di Giunta Comunale n. 135 del 25.5.2007 contenente variazione di bilancio.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo la parola all’Assessore Renoldi, prego Assessore a lei la parola.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Risorse)

Si tratta di ratificare una variazione di bilancio che è stata approvata dalla Giunta Comunale il 25 di maggio per motivi di urgenza, in particolare si è trattato di reperire i fondi e più precisamente 45.000 euro necessari per un’opera di manutenzione straordinaria del Teatro e specificatamente per la sostituzione del motore dell’impianto di condizionamento.

L’urgenza è dovuta al fatto che il Teatro Giuditta Pasta per il periodo estivo è già vincolato da una serie di contratti di uso dei locali del Teatro che richiedevano chiaramente la necessità di garantire una temperature sopportabile di conseguenza è stato necessario variare il bilancio per 45.000 euro a livello di Giunta, portiamo questa sera in ratifica la prima variazione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. 

E’ aperta la discussione se qualche Consigliere, quindi signori chiede la parola il Consigliere Giannoni, prego Consigliere Giannoni a lei la parola.   

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Noi facciamo una dichiarazione di voto e informiamo che ci asterremo su questo punto perché ad un certo punto un impianto appena fatto, avrà 2 anni si e no, vederlo che è sballato così da rifare nuovamente, anche 3 anni o 4 anni, quanti anni è scusate? 

Fa niente, comunque solitamente si usa, non c’è da ridere ci sarebbe da piangere, perché si userebbe almeno fare un’assicurazione o un contratto di manutenzione ciò vuol dire che questo non è stato osservato, quindi a questo punto noi ci asterremo però riteniamo inutile la voragine dei debiti che questa macchina di debiti sta facendo nella nostra città, grazie.   

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni.

Bene signori votiamo per l’approvazione, votare per alzata di mano i favorevoli.

Alzare la mano per cortesia chi è contrario.

Alzare la mano gli astenuti per cortesia.

Bene il punto all’ordine del giorno, la delibera è ratificata, è approvata dal Consiglio con 15 voti favorevoli, 8 voti contrari e 2 astenuti.

Bene signori passiamo a trattare il punto 3 all’ordine del giorno.

Cedo la parola al signor Sindaco che la chiede, prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Signor Presidente e signori Consiglieri io vorrei fare una breve digressione all’interno di questa seduta per comunicare, se si sta attenti per cortesia un attimo, per comunicare una notizia che ritengo essere di grande prestigio per la nostra città.

Comunico infatti che in data 19 aprile 2007 il Presidente della Repubblica su proposta del Ministro degli Interni ha conferito al Consigliere Comunale Vittorio Vennari la medaglia d’oro al merito civile con la seguente motivazione: “in occasione di un grave incidente stradale avvenuto notte e tempo, dando prova di straordinario coraggio e singolare altruismo e cosciente disprezzo del pericolo interveniva in soccorso delle persone rimaste intrappolate con autovettura in fiamme riuscendo a trarre in salvo un passeggero in gravissime condizioni, reiterava generosamente l’intervento nel vano tentativo di estrarre dall’abitacolo anche il conducente, chiaro esempio di eletta virtù civiche di spirito di abnegazione ed elevato senso del dovere” 27 febbraio 2005 Quadrivio di Fiorenza (Milano).

Penso di interpretare tutto il Consiglio Comunale nel chiedere di fare un applauso al nostro collega Consigliere Vennari, al quale, a nome della città, esprimo la massima stima anche perché credo che sia la prima volta nella storia di Saronno che un saronnese sia stato insignito di un così prestigioso riconoscimento.

Tanti auguri e ancora congratulazioni.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco.

Prego Vennari a lei la parola.

SIG. VITTORIO VENNARI (Forza Italia)

Per un appartenente alle forze di polizia penso che sia una cosa magari normale, la normalità sta nel fatto che anche quando a una persona libera dal servizio capitino degli eventi come quello di cui sono stato testimone oculare, permette e fa ricordare a tutti che la vita umana è una grossa cosa e riuscire comunque a tirar fuori una persona di due per me comunque la più grande gioia è quella di arrivare a casa e pensare a questa persona di cui non conosco le generalità e sapere che sta bene, grazie a tutti comunque.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Vennari.

Chiedo scusa ai signori Consiglieri però il primo punto all’ordine del giorno c’era sfuggito dobbiamo votare per l’immediata eseguibilità.

Votiamo adesso per l’immediata eseguibilità del punto 2 all’ordine del giorno, ratifica deliberazione di Giunta Comunale.

Votare per alzata di mano i favorevoli.

Votare adesso per alzata di mano i contrari.

Votare per alzata di mano gli astenuti.

Bene la delibera di cui al punto 2 dell’ordine del giorno è immediatamente eseguibile con 17 voti a favore, 8 voti contrari e 2 astenuti.

Passiamo ora a trattare il punto 3 all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Giugno 2007

DELIBERA N. 35 C.C. DEL 25.06.2007
OGGETTO: Parziale modifica dello Statuto Comunale – art. 3 comma 6.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo la parola al signor Sindaco, prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Nello Statuto Comunale vigente all’art. 6 è descritto il colore del gonfalone come lo vediamo qua nella nostra sala comunale e come l’originario si trova nel Palazzo comunale.

In occasione della pratica per la bandiera l’Ufficio onorificenza araldiche per la Presidenza del Consiglio ci ha fatto notare che non era mai stata richiesta dal Comune di Saronno la concessione del gonfalone e che il colore di fondo azzurro non risulta conforme alle norme di legge, le quali prescrivono che il gonfalone possa avere un colore che si ritrovi all’interno dello stemma del Comune. 

Poiché il nostro stemma ha lo sfondo argento che araldicamente di descrive anche come bianco e il castello è di colore rosso mentre quella che noi tutto chiamiamo una palla ma che in realtà si chiama tortello perché è segno del potere è di colore nero, il gonfalone può essere di colore o nero o rosso o bianco e l’azzurro non è contenuto all’interno dello stemma.

A questo punto noi dobbiamo modificare lo Statuto Comunale nel punto in cui si dice che il gonfalone è di colore azzurro per mettere uno dei colori che si trovano all’interno dello stemma.

Io ritengo che il colore più idoneo sia il bianco anche perché un gonfalone nero non l’ho mai visto e tutto rosso, non trovo nulla a Saronno che abbia attinenza né col tutto nero né col tutto rosso, il bianco è un colore molto neutro e fatta questa modifica sarà possibile chiedere insieme alla concessione per la bandiera anche la concessione del gonfalone.

La cosa però mi ha molto sorpreso perché il gonfalone che io ho trovato in Municipio che c’era già da prima che aveva addirittura la seta sfilacciata, risale da quando Saronno è diventata città, nel 1961 o 1962, se non ricordo male, ed era stato fatto di azzurro. L’abbiamo trovato così, proprio per non andare completamente contro la tradizione e siccome i colori di Saronno sembra proprio che siano il bianco e l’azzurro, che poi sono i colori della Madonna, chiedendo di fare il gonfalone di bianco è possibile comunque la teletta posteriore farla di azzurro e in questo modo conserveremmo anche le nostre tradizioni.

Io approfitterei per parlare del punto che viene subito dopo, ma che è connesso a questo che appunto è quello delle istituzioni del gonfalone, richiesta di concessione una volta che abbiamo modificato lo Statuto, quindi correggendo la parola azzurro, l’Amministrazione propone il bianco.

La modificazione dello Statuto se viene approvata con oltre i due terzi dei voti è immediata altrimenti se non ci sono i due terzi dovremo ripetere la votazione in un’altra seduta purché ci sia la maggioranza assoluta.

Nell’occasione vi informo anche che per quanto concerne la bandiera, l’ufficio onorificenze araldiche della Presidenza del Consiglio ha mantenuto quello che noi abbiamo inviato anche come bozzetto prescrivendo però che la forma della bandiera anziché quadrata sia rettangolare perché nella tradizione italiana la bandiera deve essere rettangolare, a me era piaciuta quadrata dico la verità perché è uguale alla bandiera Svizzera che è quadrata, comunque anziché essere quadrata dovrà essere rettangolare.

Ho anche ritenuto che a questo punto anziché mettere sulla parte bianca e rimane comunque un rombo, anche se in questo caso diventa una losanga, anziché mettere lo stemma con lo scudo rimangano soltanto il castello e il tortello senza l’indicazione del perimetro dello stemma.

Quindi se questa sera noi riusciamo ad approvare la modifica dello Statuto in un’unica battuta e successivamente riusciamo ad ottenere un unico provvedimento del Presidente della Repubblica sia per la concessione del gonfalone sia per la concessione della bandiera, quella in sé per sé potrebbe essere già oggetto di un decreto del Presidente della Repubblica ma ho pregato di aspettare questa seduta per non fare due pratiche e meglio, se possibile, farne una sola.

Credo di avere relazionato sufficientemente, mi sono fatto un’ulteriore esperienza in materia di araldica, se ci sono delle domande alle quali sono in grado di rispondere. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. 

Non vedo prenotazioni. Passiamo a votare la parziale modifica dello Statuto Comunale art. 3 comma 6.

Votiamo con il sistema elettronico di tipo parlamentare.

Signori qualcuno non ha votato.

Votare, manca solo un voto.

C’è Aceti che è assente momentaneamente.

Sono 27 adesso i voti.

Signori facciamo una cosa, ripetiamo la votazione, per sicurezza.

Rivotiamo.

Signori qualcuno ancora non ha votato.

Bene, abbiamo finito. 

Signori, ripetiamo per la terza volta la votazione, allora votiamo per alzata di mano.

Votare i favorevoli.

Adesso, per cortesia, alzino la mano chi è contrario.

Alzino la mano chi si astiene.

Bene, signori la delibera di cui al punto 3, parziale modifica dello Statuto Comunale art. 3 comma 6 viene approvata con 24 voti favorevoli, 1 voto contrario che è quello del Consigliere Giannoni, e 1 voto astenuto che è quello del Consigliere Strada.

Bene signori, adesso votiamo per l’immediata eseguibilità della delibera.

Alzino la mano chi è favorevole.

Alzino la mano chi è contrario.

Alzino la mano chi si astiene.

Bene, la delibera è immediatamente eseguibile con 24 voti favorevoli, 1 contrario che è il Consigliere Giannoni e 1 astenuto che è il Consigliere Strada.

All’atto della votazione non era presente in aula il Consigliere Aceti.

Bene signori passiamo ora a trattare il punto 4 all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Giugno 2007

DELIBERA N. 36 C.C. DEL 25.06.2007
OGGETTO: Istituzione Gonfalone della città di Saronno. Richiesta di concessione al Presidente della Repubblica. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

In signor Sindaco in merito ci ha già relazionato, cedo di nuovo la parola al signor Sindaco, prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Quando alla fine del mese di maggio c’è stato l’ottantesimo della Provincia di Varese, sono andato a Varese per questa cerimonia, erano presenti tutti i 141 gonfaloni della Provincia di Varese, siccome questa cosa del colore l’avevo imparata mi sono divertito a guardare i 141 gonfaloni.

Quelli che sono giusti saranno si e no il 30%, per cui forse vale proprio la pena di metterci in regola una volta per tutte e così abbiamo lasciato la nostra traccia con la cosa giusta.

In regola era solo quello di Varese città, forse anche Busto Arsizio non quello di Gallarate, sto parlando delle città più grosse, ma ce n’erano alcuni che avevano dei colori veramente allucinanti che non esistono neanche in araldica.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco.

Signori Consiglieri io direi di riprovare a votare con il sistema elettronico, in considerazione che non c’è nessuno che chiede la parola, prego votiamo.

Manca uno si. Ci siamo?

Un attimino, vediamo se viene stampato l’esito della votazione.

Manca Mazzola. Mazzola non ha votato.

Bene signori, sembra che questa volta l’esito sia stato stampato.

Signori un attimo di pazienza, la delibera di cui al punto 4 dell’ordine del giorno, istituzione gonfalone della città di Saronno viene approvata con 23 voti favorevoli, un’astensione, quella del Consigliere Strada e 1 voto contrario, quello del Consigliere Giannoni.

Bene signori, votiamo adesso per alzata di mano per l’immediata eseguibilità di questa delibera di cui al punto 4, istituzione del gonfalone.

Votare i favorevoli per alzata di mano.

Alzino la mano i contrari, per piacere.

Alzino la mano gli astenuti.

Bene signori, la delibera è immediatamente eseguibile con 25 voti favorevoli, 1 voto contrario, quello del Consigliere Giannoni della Lega Nord e 1 astenuto, quello del Consigliere Strada.

Ora passiamo a trattare il punto 5 all’ordine del giorno. 

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Giugno 2007

DELIBERA N. 37 C.C. DEL 25.06.2007
OGGETTO: Nomina dei Revisori dei Conti della Fondazione Casa di Riposo Intercomunale (FOCRIS), per il triennio 2007/2010.
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Chiede di intervenire il Consigliere Tettamanzi, prego Consigliere Tettamanzi a lei la parola.

SIG. ANGELO TETTAMANZI (Uniti per Saronno)

Grazie signor Presidente, buonasera.

Innanzitutto, non ho verificato, il triennio 2007/2010 è perché è cavallo di esercizio? 2007/2008, 2008/2009, 2009/2010?

Ma il bilancio differisce dall’anno solare? Prima cosa. 

Seconda cosa, come Gruppo di centrosinistra proponiamo quale Revisore dei Conti il Dottor Mario Santo, di cui non ho presentato il curriculum perché l’avevo già presentato tre anni fa quando non fu eletto e riteniamo che sia persona competente perché ha svolto la sua attività professionale proprio nell’ambito del controllo dei conti in aziende sia nazionali come multinazionali e ultimamente anche per una onlus che lavora a livello mondiale, per cui questa è la nostra proposta, grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Tettamanzi.

Cedo ora la parola al Consigliere Giannoni, prego Giannoni a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Io chiedevo perché non sono stati invitati tutti i gruppi dei partiti presenti in quest’aula a presentare i candidati.

Da quello che ho saputo la Commissione Presidenza, i candidati erano già stati scelti quindi non è corretto questo sistema, è un sistema un po’ bulgaro direi, grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Giannoni.

Cedo ora la parola al Consigliere Marzorati, prego Consigliere a lei la parola.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

Si, il mio intervento era proprio determinato dal dare i nomi dei candidati di Forza Italia.

Prima di identificare i candidati io devo smentire purtroppo il Consigliere Giannoni nell’affermazione che ha fatto precedentemente, a parte il metodo bulgaro che non conosco, però io ritengo che nessuno e adesso lo dimostreremo, nessuno ha definito i candidati prima di fare la votazione questa sera.

Secondo, è libertà di qualsiasi Gruppo consiliare presente all’interno del Consiglio di proporre i canditi che ritiene di proporre, uno o più di uno.

Forza Italia questa sera propone 2 nominativi che sono il dottor Vito Tramacere di cui ho qui un curriculum vitae che leggerò velocemente.

Vito Tramacere è nato a Lecce 14 settembre del 1952 residente a Saronno dichiara di essere Dottore Commercialista iscritto nell’ordine di Busto Arsizio e di aver svolto e di svolgere la funzione di Revisore Contabile presso vari Enti Pubblici tra i quali il Comune di Sesto San Giovanni per la durata di 6 anni con la carica di Presidente e di svolgere attualmente la funzione di Presidente del Collegio Sindacale in varie società private di media dimensione.

Il secondo nome è il Dottor Mario Donghi, che è iscritto all’ordine dei Commercialisti dal 1993 ed esercita la professione nel Comune di Saronno. Ha maturato in questi anni numerose e significative esperienze in Collegi Sindacali conseguendo l’iscrizione all’albo dei Revisori Contabili fin dall’anno 1995, ha inoltre ricoperto incarichi professionali per società di proprietà comunali nonché di un Ente Pubblico nazionale.

Questi due curriculum io chiedo che vengano allegati alla delibera che è in discussione e li consegno in questo momento al Presidente del Consiglio.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Marzorati.

Chiede ancora la parola il Consigliere Giannoni, prego Giannoni a lei la parola.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Io vorrei ribadire che quando c’è stata la Commissione Presidenza sono stati eletti 3 nomi, il signor Foti, Regano e Santo.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Ma sono quelli uscenti. 

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Uscenti c’era anche quello della Lega, pseudo Lega che anche lui era dentro e non è stato segnalato allora.

Il signor Pasqui era anche lui un revisore dei conti.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Supplente non effettivo.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Va bene comunque a noi quando lei ha discusso questo punto ha fatto questi 3 nomi, ma dicendo che gli altri non si sentivano di presentarsi nuovamente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Ma Consigliere Giannoni questi sono i revisori uscenti.

SIG. SERGIO GIANNONI (Lega Nord)

Quello lo sapevo anch’io, ma però c’era anche il signor Pasqui e altri. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo la parola al signor Sindaco, prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Consigliere Giannoni credo che si debba dare una spiegazione a lei prima che agli altri.

Io non ricordo di avere fatto nomi per chi questa sera dovrà essere votato, prima perché nessuno me li aveva fatti, secondo perché non li devo nominare io, terzo perché come sempre in queste cose il Sindaco non partecipa neanche alla votazione.

In sede di Ufficio di Presidenza mi sono limitato a dire perché 2 dei 3 Revisori dei Conti effettivi 2 nomi me li ricordavo ed erano quelli del dottor Foti e quello del ragionier Regano, ho ricordato che il dottor Foti non poteva essere ricandidato perché aveva già fatto due volte il Revisore e più di due volte non si può fare, il terzo nome francamente non lo ricordavo. 

Nulla ho detto dei Revisori supplenti, per cui io non ho fatto nomi di persone che devono essere votate questa sera infatti li ho appresi anch’io, come lei questa sera dal Consigliere Tettamanzi che ha suggerito un nominativo e dal Consigliere Marzorati che ne ha suggeriti 2. 

Io credo che lei abbia grossolanamente equivocato quello che si è detto e abbia confuso i nominativi di due che erano uscenti, il terzo proprio non me lo ricordavo, non se lo ricordava neanche la mia Segretaria e ho avvertito solo che ce n’era uno che non poteva essere confermato perché aveva già fatto due volte il revisore nella stessa fondazione Casa di Riposo Intercomunale.

Non capisco, che poi lei tragga delle confusioni di natura politica e bulgara, ma queste cose non c’entrano nulla con la mera informazione di dati di fatto che io ho dato quella sera. Ben mi sono guardato dall’entrare nel merito di nominativi che mi risultano del tutto sconosciuti adesso e ripeto, come sempre quando si tratta di votazione di questo genere io non partecipo alla votazione, quindi non mi va che mi si mettano in bocca delle cose che non ho detto.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco, cedo ora la parola al Consigliere Aceti, prego aceti a lei la parola. 

SIG. LUCIANO ACETI (Uniti per Saronno)

Grazie signor Presidente.

Volevo porre una domanda, nell’ambito delle candidature presentate da Marzorati c’è il Dottor Vito Tramacere. 

Queste candidature immagino che siano passate attraverso una disponibilità personale da parte delle persone, visto che tutte le settimane leggiamo cose contrarie a questa disponibilità mi sorge la necessità di porgere la domanda a Marzorati.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Aceti. Cedo ora la parola al Consigliere Manzella che l’ha chiesta. Prego Consigliere Manzella a lei la parola.

SIG.RA LAURA MANZELLA (Alleanza Nazionale)

Grazie Presidente. Come Alleanza Nazionale chiediamo la conferma del Revisore uscente Claudio Regano per garantire anche una continuità storica al collegio e come secondo nominativo proponiamo Galli Andrea e produco poi un curriculum. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Manzella. Cedo ora la parola al Consigliere Marzorati. Prego Marzorati a lei la parola.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

La domanda è spontanea, la risposta è conseguente. Evidentemente se questa sera ho letto un curriculum è perché io ho in mano e ho consegnato al Presidente del Consiglio un curriculum firmato dei due candidati che questa sera ho nominato, quindi agli atti del Consiglio ci sono due candidature, due disponibilità sottoscritte con firma autografa da parte delle persone.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Marzorati. Cedo la parola al Consigliere Cenedese. Prego Consigliere a lei la parola.

SIG. CESARE CENEDESE (U.D.C.)

Buonasera. Io do un nome nella persona di Cristina Papa, commercialista con studio a Milano come disponibilità per un eventuale revisore dei conti supplente. 

Nominativo di revisore dei conti supplente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Cenedese. Bene non vedo altri interventi allora informo i signori Consiglieri, anzi cedo la parola all’Assessore De Marco. Prego Assessore a lei la parola.

SIG. LUCA DE MARCO (Assessore Ambiente)

Rispondo io ad Angelo Tettamanzi perché la FOCRIS un po’ la conosco.

Il bilancio coincide con l’anno solare quindi l’esercizio della onlus coincide con l’anno solare, quindi sono nominati i Revisori per il triennio 2007/2009 intendendo gli anni 2007 solari, 2008, 2009 e resteranno in carica fino all’approvazione del bilancio che si chiuderà il 31/12/2009. Quindi verosimilmente aprile/giugno 2010.

Non c’è esercizio a cavallo, Consigliere.

Resteranno in carica fino all’approvazione del bilancio dell’esercizio che chiude al 31/12/2009, anno solare. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore De Marco. 

Stavo dicendo che informo i signori Consiglieri di quanto segue, la votazione avviene con scrutinio segreto e ciascun Consigliere può esprimere tre voti, tre nomi che saranno eletti revisori effettivi, i due candidati che avranno ottenuto più voti e revisore supplente, il candidato immediatamente successivo nella graduatoria dei voti.

Chiamo ora quali scrutatori il Consigliere Tettamanzi, il Consigliere Azzi e il Consigliere Di Fulvio. 

Prego se vogliono procedere alla distribuzione delle schede elettorali e al conseguente scrutinio. Grazie.

Signori, per cortesia prendere posto, grazie.

Signori Consiglieri prendere posto che diamo l’esito della votazione.

La votazione a scrutinio segreto ha dato il seguente esito, hanno riportato voti: 

Regano: 7 voti

Galli: 4 voti 

Longhi: 2 voti

Tramacere: 6 voti

Santo: 9 voti

Donchi: 12 voti

Cristic: 1 voto

Papa: 1 voto

Schede bianche: 2.

Dai voti che ho appena enunciato risultano eletti: Revisore effettivo Donchi con 12 voti e Santo con 9 voti e revisore supplente Regano con 7 voti.

Quindi ora votiamo, per alzata di mano, per l’immediata eseguibilità della delibera.

Prego votare per alzata di mano chi è favorevole per l’immediata eseguibilità.

Sono 25 i voti favorevoli.

Ora alzino la mano chi è contrario.

Nessun voto contrario.

Alzino la mano chi si astiene.

Astenuto il Consigliere Giannoni.

Bene la delibera è immediatamente eseguibile con 25 voti a favore, nessun voto contrario e 1 astenuto, il Consigliere Giannoni.

Informo i signori Consiglieri che i predetti Revisori resteranno in carica per 3 anni a partire dalla data di effettivo insediamento sulla base dell’avvio dell’attività della Fondazione Casa di Riposo Intercomunale onlus.

Verrà comunicato agli interessati e alla Fondazione Casa di Riposo l’esito della presente delibera non appena diventerà esecutiva.

Passiamo ora a trattare il punto successivo all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Giugno 2007

DELIBERA N. 38 C.C. DEL 25.06.2007
OGGETTO: Piano Territoriale degli Orari della città di Saronno: definizione progetti prioritari per l’anno 2007.  
SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Relaziona in merito il signor Sindaco. Prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Prima di fare la relazione su questo punto dico già che il punto 7 si chiede di spostarlo a domani per un motivo semplicemente tecnico, siccome domani sera ci sarà l’applicazione dell’avanzo di amministrazione la variazione deve seguire l’approvazione del conto consuntivo e quindi anche dell’applicazione dell’avanzo, per cui viene spostato a domani sera.

Come? No, è una cosa tecnica per poter utilizzare l’avanzo di amministrazione se no si dovrebbero dovute fare 2 delibere distinte a questo punto se ne fa una sola.

Vuol dire che una somma questa sera non è disponibile perché la dobbiamo approvare domani sera, a questo punto vale la pena di approvare domani sera il conto consuntivo così da poter applicare direttamente anche l’avanzo.

Sul merito ognuno dice quello che vuole ma mi sembra che sia logicamente più serio fare così.

Dunque il punto 6, come sapete il Comune di Saronno ha aderito al progetto dei piani territoriali degli orari. 

Nella nostra Provincia il solo Comune finanziato è stato soltanto quello di Varese oltre a quello di Saronno.

Ricordate che abbiamo avuto una seduta in cui il professor Zedda è venuto ad illustrare i fondamenti del piano territoriale degli orari, la prima fase si è conclusa e adesso passiamo alla definizione dei progetti per la seconda fase, per la quale si chiederà ancora alla Regione di ottenere il finanziamento.

Nella seconda fase si sono individuati in collaborazione sempre con il tecnico, si sono individuati 3 progetti che si ritiene siano estremamente importanti e peraltro conseguenti a quanto è già stato fatto finora.

Il primo di questi progetti riguarda l’accessibilità agli istituti scolastici del quartiere Santuario.

Nell’ambito generale dei progetti che riguardano i piani territoriali degli orari si deve prestare particolare attenzione, com’è di intuitiva comprensione, al fenomeno delle entrate e delle uscite dalle scuole, il che comporta un lavoro estremamente difficile sia per il numero elevato di scuole che noi abbiamo nella nostra città, dalle scuole materne fino alle scuole medie superiori per terminare con l’università, e quindi con la necessità di confrontarsi in maniera anche molto pratica con tutti gli organi, gli organi collegiali, i presidi, i rappresentanti degli insegnanti, dei genitori e di tutte le varie componenti scolastiche.

Fare tutto questo in un unico colpo per tutta la città di Saronno diventa davvero defaticante se non addirittura fin dall’inizio pronto ad essere un insuccesso perché la varietà delle opinioni e delle esigenze è tale che si è quindi pensato di incominciare con un progetto che sia un progetto pilota da estendere poi nel tempo a tutte le scuole della città di ogni ordine e grado partendo da una situazione particolare che a tutti è nota nella nostra città quella cioè che in questo quartiere, il quartiere Santuario abbiamo una massiccia presenza di scuole, in particolare abbiamo  praticamente tutte le scuole medie superiori il liceo classico, il liceo scientifico, l’istituto tecnico industriale, l’istituto tecnico commerciale, l’Ipsia, c’è la scuola Aldo Moro e la scuola Vittorino da Feltri cioè elementari e medie, il collegio arcivescovile che anche quello va dalle elementari fino alle scuole medie superiori, la scuola materna di Via Novara.

In un ambito territoriale molto ristretto sono quindi ricomprese tutte queste scuole in particolare però, come dicevo prima, ci sono tutte le scuole medie superiori di Saronno ad eccezione di quelle pubbliche non statali che sono quelle delle Orsoline e dell’istituto tecnico per grafici presso l’Istituto Padre Monti.

Sotto questo punto di vista quindi è decisamente interessante partire da questa individuazione logistica per incominciare un discorso che dovrebbe condurre all’armonizzazione degli orari scolastici, a cercare di fare in modo che non ci sia un afflusso contemporaneo sempre e comunque sia nell’entrata sia nell’uscita di tutte le scuole. 

Migliorare i percorsi di mobilità pedonale ciclabile, sviluppare anche il progetto Piedibus quello che come sapete è già partito ed ha avuto un notevole successo e migliorare quindi le condizioni di viabilità e di percorribilità di questa parte della città dove sono concentrate così tante scuole.

Lo scopo finale è anche quello, con questa razionalizzazione di spingere il più possibile ad evitare l’uso del mezzo proprio, dell’automobile per raggiungere tutti questi plessi scolastici.

I problemi è inutile che li illustri perché sono noti a tutti, certamente sarà non dico una sfida ma sarà un...

Fine lato A prima cassetta.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
... di confronto, non certo di battaglia quello con le scuole per l’armonizzazione degli orari.

Esempi che noi abbiamo visto in altre città dove il progetto dei tempi della città sono partiti già da qualche anno fanno comunque pensare a risultati non miracolistici ma comunque una volta che il progetto comincia ad avere la sua attuazione, a risultati i cui benefici sono effettivamente poi visibili e condivisibili.

Il secondo progetto sembra forse meno importante, ma in realtà non è proprio così, riguarda l’accesso via web ai servizi comunali con la possibilità non soltanto di utilizzare il sito del Comune che oggi è in fase di totale ristrutturazione anche per adeguarlo alle normative sull’accessibilità, siamo a buon punto, ma utilizzare il sito comunale anche per l’ottenimento di certificati, di certificazioni e anche per giungere a fare dei pagamenti direttamente tramite il sito comunale senza doversi muovere da casa.

Lo scopo è duplice quello di migliorare ed ampliare l’offerta di servizi direttamente ai cittadini in modo più comodo, non soltanto per i residenti ma anche per chi sta fuori, pensate a chi ha delle proprietà immobiliari a Saronno ma non abita a Saronno e la possibilità di pagare l’ICI direttamente tramite il computer dovrebbe essere sicuramente una grande utilità e il secondo obiettivo è quello non di frenare ma di dare una alternativa ai cittadini di non dover recarsi necessariamente in Municipio o per esempio al centro di pagamento di Saronno Servizi o anche al Tesoriere del Comune di Saronno.

Il rilascio dei certificati oltretutto, è vero che oggi come oggi con le autocertificazioni il rilascio dei certificati è diminuito molto nel corso del tempo, tuttavia ve ne sono ancora molti, non soltanto anagrafici ma pensate anche alle certificazioni che possono essere rilasciate dall’Ufficio Edilizia Privata e in un futuro non troppo lontano se la normativa diventerà finalmente un po’ più chiara, forse arriverà la possibilità di ottenere i certificati catastali direttamente anche con questo servizio.

Il terzo progetto che è quello più affascinante perché forse al momento non ha particolare significato pratico perché ha bisogno di un’elaborazione e di uno studio molto più ampio ed approfondito è quello dell’avvio di un laboratorio cittadino per costruire i problemi di conciliazione.

Tutta la legislazione che riguarda i progetti dei tempi delle città è nata nell’ambito dei discorsi che si fanno sulle pari opportunità proprio per cercare di conciliare, questo era lo scopo iniziale, cercare di conciliare le necessità delle donne lavoratrici con tutto quanto è necessario nella vita quotidiana che va al di là del lavoro che anche loro svolgono.

Ora, questa problematica si è poi estesa a tutte le categorie dei cittadini ma la nascita è proprio lì.

Naturalmente questo laboratorio ha proprio lo scopo di approfondire le esigenze che sono avvertite dalle nostre cittadine, in particolare, e dai nostri cittadini in senso più generale anche perché queste esigenze, si è dimostrato, non sono uguali in tutto il territorio nazionale, anche all’interno della stessa regione o della stessa provincia si sono riscontrate delle differenze notevoli perché il lavoro è organizzato in modo diverso, perché magari ci sono delle zone dove ci sono meno donne lavoratrici rispetto ad altre e così via.

Noi abbiamo già una Commissione per le Pari Opportunità che sarà il nucleo fondamentale per l’avvio di questo laboratorio.

Tra l’altro mi risulta che questa commissione abbia già avuto qualche occasione di incontrarsi su questo argomento, ci è stata data la massima disponibilità anche dalla Provincia di Varese che ha già nel proprio ordine del giorno questi argomenti anche se non focalizzati direttamente sul tema della conciliazione nell’ambito dei progetti dei tempi delle città, perché questi, come abbiamo detto, ci sono soltanto a Saronno e a Varese. Comunque la Provincia di Varese ha già assicurato la propria disponibilità e lo scopo è quello di coinvolgere tutti gli operatori nell’ambito più generale possibile, quello della scuola è uno dei tanti ambiti, di animare questo laboratorio per costruire degli indicatori di qualità di servizi che siano utili al fine di una migliore organizzazione della giornata di tutti i nostri concittadini.

Saranno coinvolte le associazioni dei datori di lavoro, le associazioni sindacali, le associazioni di categoria, le istituzioni pubbliche nel senso più generale della parola, le associazioni dei consumatori e tutte quelle altre entità che possono dare un contributo al riguardo.

Negli allegati alla presentazione della delibera voi avrete visto che questo progetto è presentato in maniera estremamente dettagliata. Io credo che la regione continuerà a dare l’appoggio a questo nostro esperimento che come vedrete già a partire da settembre/ottobre comincerà a dare qualche risultato anche pratico.

Si dovrebbe riuscire prima della fine dell’anno, grazie alla collaborazione delle associazioni e dei sindacati, di dovrebbe già riuscire ad aver al Giornata del cittadino, che come sapete, è stata individuata nel giorno di giovedì in cui ci sarà un’estensione degli orari, a parte anche degli uffici del Comune, ma di molti altri uffici pubblici con la possibilità di usufruire dei servizi durante quelle che sono le normali pause dando un primo esempio di come si vorrebbe continuare su questa strada.

I progetti sono già stati inviati comunque anche alla preventiva visione della Regione per poter poi partecipare alla gara per ottenere il finanziamento anche di questa seconda fase.

Sono convinto che la Regione, un’altra volta, sarà vicina a questo nostro tentativo che è nato un po’ in sordina ma che sta incominciando ad essere noto sempre di più. Avrete visto che è stato fatto un altro opuscolo che descrive quello che si è fatto finora. Mi auguro che, soprattutto per il laboratorio per la conciliazione che questo faccia un lavoro che non sarà né facile né breve ma un lavoro che se ben fatto e mi pare che tutte le premesse ci siano, potrà davvero influire in misura notevole sull’organizzazione della nostra città e soprattutto l’esperimento fatto con le scuole di questo quartiere pieno di studenti durante la giornata potrebbe essere davvero il volano per poi poter estendere a tutta la città questa riorganizzazione che non è soltanto dei tempi ma che ha proprio lo scopo di cambiare abitudini per le quali tutti quanti spessissimo ci lamentiamo e per le quali, a partire da me stesso, non sempre siamo poi facili nel cercare di cambiare le abitudini.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Cedo la parola al Consigliere Aceti che la chiede. Prego Consigliere Aceti a lei la parola.

SIG. LUCIANO ACETI (Uniti per Saronno)

Grazie Presidente. Come avevo già avuto modo di dire nell’intervento fatto il 12 aprile il tema è sicuramente interessante, rimangono secondo me da chiarire alcune cose che è opportuno, per comprensione degli sviluppi di questo progetto, definire.

Innanzitutto sembra abbastanza evidente vedere in questa velocità di approvazione di progetti la necessità di avere accesso ai contributi perché, come abbiamo già detto anche l’altra volta, se non andiamo in delibera rischiamo di perdere i contributi, ma la domanda a questo punto è ovvia, quali sono le reali risorse che il Comune dedica all’interno della propria struttura affinché questi progetti corrano.

La seconda domanda è, visto che abbiamo questa situazione chi è l’assessore che se ne fa garante di questo percorso o l’assessore in questo caso non esiste e quindi è il Sindaco che ha in carico questa problematica?

La terza domanda è conseguenza di tutto questo, le risorse in termini di personale sono una cosa e le risorse in termini finanziari, quelli ad esempio che devono servire per ampliare l’offerta degli orari di apertura degli uffici comunali che tutta la città ritiene essere piuttosto ridotta rispetto alla disponibilità complessiva e quindi quali sono le risorse e i tempi che si dà questa Amministrazione per arrivare ad avere un’apertura degli uffici comunali più congrua alle dimensioni della città?

Questi secondo me sono i temi che andrebbero chiariti a questo Consiglio comunale per arrivare a esprimere un voto favorevole a questa delibera.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Aceti. Cedo la parola al signor Sindaco per la risposta, prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
In termini di risorse umane è stato costituito l’Ufficio dei Tempi della città che ha funzionari provenienti da diversi settori del Comune e che sono coordinati dal Dottor Luca Paris.

Il dirigente di questa struttura che necessariamente è interdisciplinare, perché richiama personale da tutto il Comune, il dirigente è il Direttore generale, il Segretario generale Dottor Scaglione.

Non c’è un assessore che si occupa specificamente di questa cosa perché è il Sindaco che se ne occupa, tanto è vero che nel mio decreto del 20 di marzo, quando ho ricomposto la Giunta, questa delega è chiaramente detto che rimane al Sindaco.

Poi naturalmente la Giunta nella sua interezza, perché tutti gli assessorati, in un modo o nell’altro sono coinvolti, la Giunta nella usa interezza collabora con il Sindaco a seconda delle problematiche che si presentano.

Questo è l’organigramma. Non c’è bisogno di istituire un ufficio apposito, però ho fatto anche dei nomi quindi credo che la cosa sia chiara.

Quanto ai mezzi, i mezzi sono in grossa parte dati dalla Regione, gli altri mezzi non li trova nel bilancio in una voce specifica perché sono frammentati in vari capitoli.

Le ore del personale che si dedicano all’Ufficio dei Tempi delle città sono dentro nel coacervo delle spese del personale.

Le somme che sono necessarie per stampare, per esempio gli opuscoli, sono dentro nei capitoli del Sindaco per la stampa e la pubblicità.

Le somme che sono necessarie per il pagamento che deriva dalla convenzione che abbiamo fatto con il Politecnico, l’anno scorso abbiamo utilizzato esclusivamente i fondi che derivavano dalla Regione ma se non fossero sufficienti ci sono questi fondi all’interno delle consulenze nell’ambito del bilancio.

Intendo dire che i fondi ci sono ma sono all’interno del bilancio in senso generale, sarebbe stato davvero difficile se non impossibile riuscire a fare delle quantificazioni singole, rientrano quindi in un discorso di carattere globale.

La struttura comunque esiste, se voi fate riferimento anche a questo opuscolo c’è l’indirizzo, il numero di telefono a cui chiamare dove risponde qualcuno per l’Ufficio dei Tempi della città.

I tempi, i tempi non se li dà l’Amministrazione, magari se li vorrebbe anche dare ma i tempi li dà la Regione. 

Nel momento in cui concede il finanziamento la Regione dà anche dei tempi entro i quali i progetti devono essere non soltanto approvati ma anche eseguiti e realizzati, tant’è vero che io 15 giorni fa ho ricevuto la visita di un funzionario della Regione che mi ha lungamente fatto l’esame, documenti alla mano, per verificare che cosa era stato fatto nella prima parte del progetto dei tempi della città, quella che abbiamo oramai concluso per verificare se il finanziamento regionale era stato utilizzato nei modi e nelle forme connesse al finanziamento e nei tempi.

I tempi, noi diciamo che forse a volte sono un po’ costruttivi perché se si è fatto fatica a mettere insieme i rappresentati delle varie realtà della città per arrivare alla Giornata del cittadino, che come ho detto dovrebbe partire dopo le ferie, presumibilmente nel mese di ottobre, io mi domando quanto tempo in più ci vorrà, per esempio adesso, per questo progetto che riguarda le scuole del quartiere Santuario.

Sono scuole che hanno in media mille alunni l’uno, parlo delle scuole medie superiori, con una difficoltà di armonizzazione che deriva non dalle scuole in sé ma che deriva dagli orari dei treni, dagli orari degli autobus, che deriva da tutte queste cose per cui tra gli interlocutori non ci dovranno essere soltanto i dirigenti scolastici, i rappresentanti dei genitori, i rappresentati degli studenti ma chi dovranno essere anche i rappresentanti delle Ferrovie Nord, i rappresentanti delle varie compagnie che svolgono il servizio automobilistico.

È una cosa che sulla carta sembra facile ma in realtà non lo è.

Quindi i tempi che la Regione assegnerà con la concessione del nuovo contributo speriamo che bastino per poter arrivare a risultati davvero concreti.

Il terzo progetto, quello della conciliazione, questo forse potrà essere reiterato in una fase successiva perché la Regione stessa è conscia del fatto che lì si arriva al nocciolo del problema che è estremamente variegato e che riguarda tutti ma proprio tutti e quindi non è pensabile che si possa arrivare alla soluzione, non ci sono ancora arrivati a Bolzano dove stanno lavorando da 12 anni alla conciliazione, non è pensabile che non ci si possa arrivare in un anno. Mettiamo i primi mattoni di questa costruzione che sicuramente dovrà andare avanti e andrà avanti per un po’ di anni.

Quanto agli orari degli uffici comunali, io le ho già dato una risposta indirettamente, con la Giornata del cittadino ci sarà un ampliamento dell’orario al giovedì perché il Municipio sarà aperto dalla mattina fino alla sera senza soluzione di continuità.

Aggiungo però che non possiamo confondere l’orario di apertura del Municipio con questi progetti perché sono due cose assolutamente distinte.

Una delle difficoltà, sulle quali però devo dire si è avuta una seria e profonda partecipazione da parte delle organizzazioni sindacali e per queste intendo sia quelle dei datori di lavoro sia quelle dei lavoratori, gli orari di apertura e di chiusura degli esercizi pubblici o privati non dipende soltanto dalla buona volontà delle persone e dalla buona volontà dell’Amministrazione, ma deve necessariamente rientrare nei parametri dell’accordo collettivo per quanto riguarda il Comune e dei contratti collettivi di lavoro per quanto riguarda il lavoro privato.

Se si amplia l’orario di lavoro bisogna verificare e questo si diceva nella giornata del cittadino, l’apertura per 2 ore e più di quello che è l’intervallo per il pasto, dobbiamo trovare del personale che sia disponibile e una volta trovato c’è il discorso degli straordinari e voi sapete che nei Comuni gli straordinari hanno dei limiti oltre ai quali non ci si può andare, per cui sono tutte cose che vanno aggiustate, dire aprire di più il Municipio è una cosa sicuramente utile, ma l’apertura al pubblico non può essere fatta in modo assolutamente libero perché i dipendenti dei Comuni, in particolare di alcuni uffici, hanno anche la necessità di avere del tempo per lavorare senza ricevere le altre persone, non ci sono soltanto persone allo sportello ci sono anche persone che devono fare progetti, che devono mandare avanti le pratiche, che devono risolvere i problemi e quindi gli orari sono quelli.

Ripeto che però la collaborazione avuta fino ad ora da parte dei datori di lavoro e da parte dei sindacati dei lavoratori è stata notevole, devo dire che è andata oltre ogni mia previsione perché è vero che adesso la giornata del cittadino non coinvolge ancora tutti, ma coinvolge diversi Enti Pubblici qualcuno ha manifestato anche la difficoltà cioè la volontà di partecipare e di aderire, ma la difficoltà di poter poi effettivamente assicurare il servizio perché sono sotto organico.

Se io andassi a  dire al Tribunale di Saronno fate al giovedì l’apertura nell’orario, cioè che non ci sia soluzione di continuità, ma sono certo che il Presidente del Tribunale mi direbbe, benissimo, ma la realtà è che l’organico del Tribunale di Saronno è ridotto si e no al 40% di quello che dovrebbe essere e capite che in questo caso più che la buona volontà non si può pretendere, ma questo succede in molti altri Enti Pubblici e a volte anche in società ed enti privati, non è certamente questo il momento in cui si può dire che ci sia una sovrabbondanza di lavoratori da nessuna parte.

Per cui queste sono problematiche che rendono ancora più importante, a mio avviso, lo studio dei tempi della città e la predisposizione di un piano territoriale degli orari perché con risorse umane più che materiali, con risorse umane limitate riuscire ad utilizzare queste in un modo più organico, più organizzato e più logico dovrebbe permettere di avere un miglioramento dei servizi che non va a deprimento di nessuno, perché ricordiamoci che quando ci sarà la giornata del cittadino sarà bello poter andare negli uffici anche durante l’intervallo dalle 12,30 alle 14,30, ma ricordiamoci che se si è ricevuti ci sono dei lavoratori che lavorano al servizio degli altri e che anche loro prima o poi avranno il diritto di avere lo stesso trattamento per andare anche loro a farsi le loro pratiche, le loro commissioni negli altri luoghi così come tutti gli altri cittadini.

La medaglie ha sempre due rovesci, quindi noi siamo molto lesti tante volte nel chiedere i servizi però ci dimentichiamo che chi ce li da sta lavorando e se noi siamo lì magari in quel momento abbiamo un momento di tempo libero che loro non possono avere perché gli orari sono congeniati in un altro modo.

Credo di avere risposto esaurientemente alle sue domande, noi abbiamo comunque tutta l’intenzione di continuare su questa strada perché mi sembra che più la conosco più mi rendo conto che può essere veramente un modo di cambiamento, non solo degli orari, gli orari sono la punta dell’iceberg dietro c’è un cambiamento di mentalità che sicuramente, una volta che dovesse entrare nella nostra testa, a partire da noi dovrebbe dare dei buoni benefici anche alla vita di relazione permettere di avere anche più tempo, non tanto tempo libero da buttare via, ma di avere più tempo per dedicare con più calma alla tutela dei propri interessi, dei propri hobby, anche delle proprie cose sapendo di poter contare su una organizzazione più fluida, più ampia e anche più attenta in cui nessuno si sente più suddito se va a chiedere un certificato o a chiedere solo un’informazione come purtroppo nella mentalità nostra è rimasto invalso per troppi anni se non decenni se non addirittura secoli.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco.

Cedo ora la parola al Consigliere Tettamanzi che l’ha chiesta, prego Consigliere a lei la parola.

SIG. ANGELO TETTAMANZI (Uniti per Saronno)

Grazie signor Presidente.

Questa seconda delibera in merito ai tempi della città che viene portata all’attenzione del Consiglio Comunale è certamente una tappa nel cammino che la nostra città ha intrapreso e in merito alla definizione di quanto adesso sottolineava il signor Sindaco, non solo legato ai tempi, quindi non solo legato agli orari, ma orari e tempi che sottendono veramente anche dei cambiamenti di mentalità in base alle abitudini e che ci vedono ogni giorno riguardo al nostro lavoro e riguardo al tempo libero.

In merito poi a questi 3 progetti che vengono portati all’attenzione questa sera, io volevo mettere in evidenza alcuni aspetti.

Un primo aspetto l’ha richiamato il signor Sindaco per quanto concerne il primo progetto riguardo a questo ambito del Santuario dove effettivamente c’è una concentrazione di scuole, di studenti di ordine e gradi diversi che quindi pone questo tema nel cuore della nostra città perché è veramente qui il nodo dove, dalle scuole materne fino alle superiori, corrono tanti studenti sia della nostra città ma anche di studenti che vengono dal di fuori.

Questo pone in evidenza un argomento, che lei prima ha richiamato, cioè quello dei mezzi di trasporto perché io ricordo la difficoltà che avevamo avuto negli anni ’90 per far cambiare alle Ferrovie Nord l’orario per una fermata a Saronno Sud, quei 2 minuti di fermata di un treno a Saronno Sud sembrava dovesse sconvolgere tutti gli orari di definizione delle Ferrovie Nord. 

D’accordo noi siamo un punto fondamentale nell’ambito della rete ferroviaria delle Ferrovie Nord, ecco tuttavia indubbiamente anche i tempi devono essere a disposizione di quelli che sono gli utenti e quindi si può penso fare una forzatura e vedere come conciliare i treni e anche gli autobus e i pullman in merito a questo tema sicuramente di forte impatto e di forte interesse per la nostra città.

In merito invece al secondo punto quindi all’accesso via web dei servizi comunali io penso che nell’ambito della ristrutturazione del nostro sito comunale questo progetto possa ben collocarsi stante il fatto che proprio in occasione ora dei pagamenti effettuati sull’ICI io ho verificato che siccome alcuni istituti bancari permettono già il pagamento on line ci sono anche dei piccoli Comuni della nostra zona del Varesotto che hanno già sottoscritto delle convenzioni con istituti bancari in modo da avere pagamenti ad esempio dell’ICI che oggi si possono fare tramite il modello F24 non direttamente con delle agevolazioni che permettono al cittadino di non andare presso la banca piuttosto che presso Saronno Servizi o altri istituti.

In merito poi al terzo progetto anch’esso un progetto ambizioso come il primo e forse ancora più complesso rispetto al primo, ecco come commissione Pari Opportunità noi avevamo fatto una riunione qualche mese fa in cui era stato invitato un esperto di comunicazioni, non il Professor Zedda, ma un esperto in comunicazioni specifico per quanto riguardava il tema della donna e delle problematiche che intervengono nell’ambito della vita quotidiana delle donne e aveva detto che al seguito ci sarebbe stato un incontro con un gruppo di donne in merito a questo progetto per vedere di attivare almeno in una prima fase questo laboratorio cittadino per vedere i problemi di conciliazione delle donne.

Mi pare di aver letto da qualche parte che effettivamente c’è stato questo incontro, ci piacerebbe conoscere quali sono state le prime indicazioni, i primi risultati in merito a questo incontro perché il tema del tempo e di come le donne devono distribuire il loro tempo fra tempo di lavoro, tempo per la casa e quindi l’utilizzo del tempo possa portare un miglioramento riguardo alle loro condizioni di vita.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Tettamanzi. Chiede la parola il Consigliere Strada. Prego Strada a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Erano solo un paio di domande che volevo porre riguardo al discorso dell’accessibilità degli istituti scolastici.

Per prima cosa è chiaro che la progettazione definitiva è demandata alla Giunta, come scritto dalla delibera, e senz’altro come citato dal documento di inquadramento la progettazione avverrà in concertazione con i vari istituti scolastici o comunque dopo averli sentiti, ma la mia domanda è, visto che comunque la zona è interessata da tutta una serie di traffico importante proprio a quell’ora, che è il traffico dei pendolari, e visto che comunque il Piano degli orari, come diceva lei, ha anche un nobile compito di vedere di trasformare un attimo le abitudini di vita delle persone, è previsto di affrontare in contemporanea e iniziare ad analizzare quello che è il problema dei parcheggi intorno alla stazione? 

Nel senso che mi sembra che attualmente tutta la zona è interessata anche da questo flusso pendolare e sia per il discorso della sicurezza sull’accessibilità, quindi gli studenti che vanno a scuola a piedi, in bicicletta e vedere di riuscire a creare dei percorsi protetti, sia però riguardo al fatto che questa zona soprattutto all’inizio della scuola è interessata da un traffico che è di pendolari e ultimamente questi pendolari parcheggiano un po’ in tutte queste vie intorno al Santuario, per cui chiedo se il progetto prevede anche una cosa del genere o comunque di iniziare ad affrontare anche questo problema. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Cedo ora la parola al signor Sindaco. Prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Come sapete è in corso la revisione del Piano urbano del traffico, non più tardi di 15 giorni fa, se non dico male, abbiamo avuto un primo incontro con chi è stato incaricato di questo lavoro e quella sera ci ha dato dei dati che sono stati raccolti negli ultimi mesi, non siamo ancora arrivati alla fase delle soluzioni anche se ci ha prospettato alcune possibilità.

Non appena questo piano avrà un po’ più di concretezza perché adesso siamo proprio nella fase dell’abbozzo, la Giunta lo ha visto per la prima volta quella sera lì, quando sono venuti e ce l’hanno fatto vedere, non avevamo avuto prima nemmeno noi modo di vedere anche perché non è certo l’Amministrazione che può andare a fare le rilevazioni. Credo che tutti abbiano visto che c’erano in giro persone che hanno fatto le rilevazioni, qualcuna è stata impressionante almeno per quanto mi riguarda. Quindi nell’ambito della revisione del Piano urbano del traffico questo argomento che è uno degli argomenti è già trattato di per sé.

Però non basta, quello del progetto dei tempi della città proprio perché, come dicevo prima, è interdisciplinare, va a toccare più o meno tutti gli assessorati, qualcuno di più, qualcuno di meno però li tocca quasi tutti, è l’occasione per fare delle riflessioni anche di carattere generale.

Parcheggio della stazione, la situazione è quella che è però io devo ricordare una cosa che 6/7 anni fa i posti macchina che c’erano attorno alla stazione erano la metà di quelli che ci sono oggi, la gente poi si è abituata ad andarci ancora di più.

Adesso ci sarà qualche riduzione che dovrà essere fatta per via di alcune demolizioni ecc, ecc, però si troverà subito l’alternativa, lì è noto, lo sappiamo tutti, l’abbiamo visto in più documenti che sono stati votati dal Consiglio comunale è comunque prevista la realizzazione di un parcheggio sotterraneo dietro alla stazione.

Parcheggio sotterraneo che, come tutti ben possiamo immaginare, ha un costo notevole. Ci vogliono circa 10.000 euro per posto macchina, se vogliamo fare 300 posti sono 3 milioni, ne vogliamo fare 400 sono 4 milioni e così via.

Attualmente c’è un fondo nel bilancio che serve per i parcheggi, su questo fondo ci saranno 500.000 euro circa, come si vede non sono sufficienti, però nel documento direttore che riguarda le grandi aree dismesse dietro alla stazione questo parcheggio è previsto a carico della Isotta Fraschini, diciamo così.

Quindi nel momento in cui lì si dovesse arrivare a qualche concreta prospettiva di intervento l’Amministrazione come prima cosa chiederà che venga fatto dando i contributi, poi la forma la troveremo, che venga fatto subito questo parcheggio sotterraneo, nel frattempo, per effetto della conclusione dei lavori, sono quasi terminati, dell’albergo, della conclusione dei lavori del primo tratto del Viale Scrivà, ci sono un altro centinaio di posti che vengono fuori però lì è già stata messa la segnaletica della sosta temporanea perché non possiamo riempire tutto con la sosta per i pendolari.

Le dirò di più con il Sindaco di Origgio e l’Assessore Mitrano si è già interessato presso la Provincia, ma non è ancora una cosa di cui si sappia la fattibilità o meno, con il Sindaco del Comune di Origgio avremmo pensato di fare un prolungamento del nostro servizio di trasporto pubblico-urbano sino ad Origgio diciamo nella zona della Ciba per intenderci, in modo tale che molta gente che da Origgio viene a Saronno con la macchina possa utilizzare il nostro servizio di trasporto pubblico e li porterebbe direttamente alla stazione.

Purtroppo però, come voi sapete, la competenza sul servizio di trasporto pubblico-urbano non è più dei Comuni ma è della Provincia e in questo caso noi andremmo a fare un servizio che va oltre i confini comunali per cui andando oltre i confini comunali diventa di competenza assoluta della Provincia.

Non abbiamo avuto risposte negative della Provincia, però ci sono problemi di natura completamente giuridica tra l’altro, certamente riuscissimo a fare una cosa simile magari anche con il Comune di Uboldo, con il Sindaco attuale di Uboldo ho iniziato sin da subito degli interessanti colloqui, questa è una cosa che potrebbe essere perfettamente proposta anche al Comune di Uboldo di avere un’estensione del nostro sistema di trasporto pubblico-urbano che arrivi mi pare che si chiami Via Ceriani, quella che arriva poi nella piazza di Uboldo e quanta gente non verrebbe più a parcheggiare la macchina nel nostro centro.

E’ evidente che spiace a tutti utilizzare dello spazio, che a Saronno è già ridotto, per alloggiare le macchine dei pendolari, spiace perché di territorio ne abbiamo poco però dobbiamo essere realisti o neghiamo a chiunque sia al di fuori di Saronno perché di saronnesi che con la macchina vadano alla stazione non mi risulta dalla esperienza che sento, non mi risulta che ce ne siano molti, è come da qualche dato che ci è già stato dato da chi sta redigendo la revisione del piano urbano del traffico, noi soffriamo molto di più per l’entrata che per l’uscita, i problemi nostri non sono dovuti alla circolazione interna sono dovuti alla circolazione che proviene dall’esterno.

Ecco spiace anche a me d’altra parte dobbiamo anche tenere conto di quelle che sono le esigenze dei nostri cittadini che abitano nella zone più centrali, la piazza della stazione, Piazzale Cadorna, Via Caduti della Liberazione, non si può andare avanti in questo modo anche perché l’apertura di una nuova strada che da vai Gaudenzio Ferrari arrivi al cimitero è prevista, non sarà di domani ma almeno spero di dopodomani, questo ci potrebbe permettere di fare il senso unico in Via Caduti Liberazione ma oggi non abbiamo purtroppo l’alternativa.

L’alternativa è stata, per andare incontro alle legittime necessità di chi abita in Piazzale Cadorna, in Via Caduti Liberazione anche Via Carcano di cercare di spostare il più possibile le linee di autobus che partono oggi tutte quante dalla piazza della stazione cercare di decentrarle in Via 1 maggio.

Lo so che lì questo spazio prima veniva usato anche per altro, ma temporaneamente dobbiamo far di necessità virtù perché al di là di qualche manifestazione che è andata oltre i binari, non i binari della ferrovia, i binari della normalità, mi si lasci dire così, il problema di Via Carcano c’era già fino a quando io ho abitato con le finestre su Via Carcano fino al 1985 e già allora sapevo che l’ultimo pullman passava alla una di notte e il primo passava alle tre o alle quatto, per cui avevamo, parlo del 1985, già allora avevamo la possibilità di tenere aperte le finestre d’estate un paio di ore al giorno.

Quindi mi rendo conto di questi problemi, dobbiamo però essere realisti e cercare di utilizzare lo spazio che abbiamo anche provvisoriamente pronti poi a riconvertirlo in qualcosa di più ameno e di più fruibile per usi che non siano quelli di mero parcheggio non appena la situazione sia cambiata.

Ma ancora sui trasporti mi sono incontrato venerdì insieme al Direttore generale delle Ferrovie Nord e ai suoi tecnici e funzionari e ho ribadito due necessità che mi sembrano condivise da tutti, un ampliamento dell’offerta ferroviaria alla stazione di Saronno Sud cosa che non è più lontana dalle idee delle Ferrovie Nord non fosse altro che finalmente stanno per iniziare i lavori della Saronno-Seregno e quindi necessariamente la stazione di Saronno Sud avrà un maggiore traffico e quindi avrà una maggiore possibilità di avere delle corse.

Ma ho anche ribadito quell’idea più che un progetto perché tale non è anche se sono stato pregato di non chiamarla più così, del Tram-treno sulla quale ogni tanto io continuo a ragionare cioè quella di avere, non dico di farne più di una perché è molto difficile anche tecnicamente, il Consigliere Tettamanzi ricordava prima la difficoltà di convincere le Ferrovie Nord per cambiare l’orario di un treno di 2 minuti immaginiamoci se si chiedessero cose che implicano cambiamenti su più di una linea, ma non mi è stato detto di no, anzi probabilmente cominceranno anche a studiarla questa possibilità di avere una semplice fermata, basta una pensilina, in fondo a Via Carso sotto il cavalcavia con delle corse specifiche, ma ne bastano 4 al giorno da Lomazzo o in po’ più in là dalla linea che va a Varese perché arriverebbero centinaia se non migliaia di studenti lì e uscirebbero in Via Carso a pochi passi, al liceo classico sono lì, l’istituto tecnico è lì, il liceo scientifico è lì e dovrebbero fare 300 metri ma forse anche meno per andare allo Zappa e questa sarebbe una cosa che ha un senso perché il trasporto per ferrovia servirebbe in questo caso a togliere molta gente dalla strada, macchine ma anche di lasciare più spazio per il servizio automobilistico, intendo gli autobus per altri usi che non sia quello del trasporto scolastico.

Sono cose che sulla carta possono sembrare anche facili ma che facili non sono, tuttavia un sistema che permettesse di avere tre o quattro fermate nei percorsi ferroviari in Saronno come se fosse un tram che si ferma che so, al quartiere Prealpi, questo è probabilmente un po’ troppo per la sopportazione delle linee ferroviarie così come sono oggi nonostante le abbiano ampliate ma quella della fermata di cui parlavo prima probabilmente non è una cosa che sia da escludersi anche sotto l’aspetto tecnico. Se fosse così avremmo fatto un grandissimo passo avanti perché una delle concause dell’affollamento della Varesina nell’orario di entrata e di uscita dalle scuole è dovuto anche al fatto che quando gli studenti arrivano dalla stazione finché fanno il viale del Santuario non ci sono problemi perché è zona pedonale ma poi quelli che vanno al liceo scientifico e al liceo classico, all’itis sono ancora in zona pedonale, di fatto, ma quelli che devono andare allo Zappa e all’Ipsia devono attraversare e questo attraversamento su cui tante volte c’è chi si lamenta perché gli studenti non è che siano particolarmente disciplinati, questo attraversamento che è normale provoca un allungamento dei tempi e delle soste, un sottopasso non è materialmente possibile per tanti motivi non fosse altro per motivi di sopraintendenza, insomma la strada non è piana, scende etc. e poi sapete benissimo anche voi i sottopassi che fine fanno, forse di giorno ma poi alla sera diventano quello che nessuno di noi vorrebbe diventassero.

Con Rovello Porro ormai la pista ciclabile è saldata, devono solo finire.

Con il Sindaco di Gerenzano la pista ciclabile che da Gerenzano arrivi a Saronno, siamo d’accordo poi di raccordarla subito, noi arriviamo alla seconda rotatoria oltre non possiamo andare, ma il Comune di Gerenzano è interessatissimo a farla e quella sarebbe un’alternativa almeno nei mesi migliori per tanti studenti da Gerenzano venire a Saronno, il tratto che dovrebbero percorrere è più corto di uno che abita alla Cascina Colombara per andare al liceo scientifico per esempio.

Sono tutte cose che si cerca di fare e che il piano dei tempi della città questa sera ha permesso di dire almeno come idee e questa è una dimostrazione in più che quando i discorsi si fanno in maniera ampia probabilmente si riesce a trovare anche dei punti di convergenza.

Penso di averne dette tante di cose, se poi ci sono altre domande, anche troppe? Beh io a domanda rispondo, ma quando me ne vengono fatte, ma se non me ne vengono fatte non rispondo anche perché credo che sia utile avere comunque qualche materiale in più per poterne poi discutere più approfonditamente, perché adesso come vi ho detto siamo a livello molto, molto beh insomma la volontà c’è poi dopo le cose si riescono a fare però capisco quello che dicevo prima del trasporto pubblico è una complicazione infinita e quando abbiamo stabilito che i pullman che arrivavano dalla Provincia di Milano dovessero fare una strada piuttosto che un’altra ci siamo beccati subito un ricorso al Tar dalla Provincia di Milano, poi per fortuna io ho chiesto l’aiuto del Presidente della Provincia di Varese perché se non ci fosse stato quello eravamo al Tar in eterno e insomma, questo è quanto.

Spero questa sera di averla soddisfatta.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco.

Cedo ora la parola all’Assessore Raimondi, prego Assessore a lei la parola.

SIG.RA ELENA RAIMONDI (Assessore Servizi alla Persona)

Buonasera a tutti.

Soltanto per rispondere al Consigliere Tettamanzi. La Commissione Pari Opportunità come ha giustamente ricordato lei si era incontrata con questo professore esperto aveva fatto un lavoro già di verifica anche concreta di produzione di elaborati rispetto alle diverse disponibilità anzi utilizzo del tempo che ciascuno di noi, ciascuna persona ha per quello che è un tentativo di conciliare il tempo del lavoro, il tempo personale, la cura della persona, la cura della famiglia e così via.

Questo stesso lavoro è stato poi riprodotto in un gruppo di una decina di donne lavoratrici, impiegate di diverso tipo cioè a part-time, a tempo pieno, residenti a Saronno, residenti fuori Saronno, dipendenti di Enti Pubblici o di aziende private quindi con flessibilità diverse, l’esito di questo lavoro quindi la restituzione del lavoro fatto e la prosecuzione sarà a breve calendarizzato in una Commissione pari opportunità che convocheremo a breve giro di posta.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore.

Non vedo altre richieste di intervento per cui dichiaro chiusa la discussione e passiamo a votare la delibera con il sistema elettronico di tipo parlamentare, prego votare. 

Grazie. Bene signori do l’esito della votazione.

La delibera è stata approvata con 27 voti favorevoli, con un’astensione quella del Consigliere Giannoni della Lega Nord.

Ora signori votiamo per alzata di mano per l’immediata eseguibilità della delibera.

Votare i favorevoli, prego.

Prego alzino la mano gli astenuti.

Alzino la mano i contrari.

Bene la delibera è dichiarata immediatamente eseguibile con 27 voti favorevoli e un astenuto quello del Consigliere Giannoni della Lega Nord.

Cedo la parola ora al signor Sindaco, prego signor Sindaco a lei la parola.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Io vorrei proporre di fare un attimo di intervallo e siccome mi sembra che le cose questa sera siano stupefacentemente tranquille, forse domani sera un po’ meno, e sono rimasti soltanto 2 punti all’ordine del giorno spero, se i Consiglieri sono d’accordo, spero che si possa magari anche riuscire a rispondere alle 3 interpellanze, se riusciamo entro mezzanotte sarebbe un bel risultato.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco, quindi facciamo 5 minuti di pausa caffè, prego.

Sospensione momentanea del Consiglio

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Per cortesia prendere posto che riprendiamo i lavori.

Signori prendere posto che riprendiamo i lavori, grazie.

Signori Consiglieri per cortesia prendere posto che riprendiamo i lavori.

Come ha chiesto il signor Sindaco il punto 7 bilancio di previsione 2007 variazione 2° provvedimento, credo che il Consiglio è d’accordo all’unanimità viene spostato questo punto a domani sera, nella seduta di domani sera subito dopo il punto 10 cioè dopo l’approvazione del rendiconto 2006 viene messo il punto 7 che è questa variazione di bilancio.

Ora passiamo, prego i Consiglieri di maggioranza di prendere posto al tavolo.

Ecco i signori Consiglieri che stanno rientrando in massa quindi passiamo a trattare il punto 8 all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Giugno 2007

DELIBERA N. 39 C.C. DEL 25.06.2007
OGGETTO: Piano Cimiteriale Legge Regionale 22/2003.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Relaziona in merito l’Assessore Lucano, prego Assessore a lei la parola.

SIG. DARIO LUCANO (Assessore Opere Pubbliche)

Buonasera a tutti.

Vedo che l’argomento sta suscitando un interesse eccezionale e una grossa vivacità, si parla appunto di Piano Regolatore Cimiteriale.

Purtroppo il Piano Regolatore Cimiteriale è una cosa essenziale anche in relazione alle leggi attuali perché è stato redatto relativamente alle leggi regionali 22 del 18/11/2003 e regolamento successivo, regolamento regionale numero 6 del 9/11/2004.

In merito a queste due disposizioni esiste una copiosa legislazione anche a livello nazionale che potete trovare più avanti, se volete ve la leggo tutta però è abbastanza lunga e tediosa.

Si parla sia di Legge 30 marzo 2001 disposizione materia di cremazione e dispersione delle ceneri, legge 22/2003 norme per attività e servizi necroscopici, forni cimiteriali ecc.

E’ stato un lavoro molto complesso che è stato svolto nell’arco di questi ultimi 2 anni che ha impegnato gli uffici comunali in modo importante, sia i servizi anagrafici che sia una parte dei tecnici dell’urbanistica e sia dei lavori pubblici per arrivare appunto alla stesura di questo Piano Regolatore secondo quelle che sono le definizioni di legge.

In particolare è stato fatto a livello nazionale alla Legge 166 del 2002 sulle fasce di rispetto cimiteriale e la Legge 130 del 2001 riguardante la cremazione a livello regionale della Legge 22 del 2003, poi alle Legge 6 del 2004 sempre della Regione e alla Legge 1 del 2007.

L’Amministrazione comunale ha ritenuto opportuno approvare il Piano Regolatore Cimiteriale effettuando la verifica di dimensionamento dei cimiteri esistenti sulla base delle previsioni di mortalità dei prossimi anni.

Il comma 1 dell’art. 6 del regolamento regionale 6 del 2004, Regione Lombardia ovviamente determina la necessità di realizzare piani cimiteriali per uno dei qualunque dei seguenti casi.

Uno: per il complesso dei cimiteri siti nel territorio comunale già esistenti e/o di progetto per l’inquadramento e la verifica degli stessi.

Questo riguarda i cimiteri di Saronno in quanto non esistono altre aree possibili oltre a quelle già in uso.

Secondo punto è per l’ampliamento di un cimitero esistente, noi abbiamo necessità, come vedremo poi, di un ampliamento oppure per un nuovo cimitero di progetto cosa che non riguarda assolutamente il Comune di Saronno.

Il Piano deve avere una validità pari o superiore a 20 anni e deve essere visionato ogni 10 anni e comunque ogni qual volta si registrino variazioni rilevanti di alcuni elementi presi in esame dal Piano, secondo l’art. 6 del Regolamento Regionale numero 6 del 2004 ovvero nel caso di un notevole incremento della popolazione oppure in caso di un notevole decremento della popolazione, non è comunque una cosa che dovrebbe riguardare il Comune di Saronno.

Le analisi che sono state effettuate riguardano in particolare l’analisi demografiche, principalmente come prima cosa l’analisi demografica.

Il territorio di Saronno non ha avuto una grossa variabilità come incremento della popolazione in quanto ci siamo attestati attorno allo 0,5% come incremento mentre in Lombardia è arrivato ad esempio fino all’1,5% ecc.

Il tasso di mortalità è rimasto comunque pressoché costante.

In Lombardia la durata della vita media comunque si è allungata e ciò ha permesso in questi anni di compensare e di abbattere quello che è stato l’aumento della mortalità derivato dall’incremento della popolazione delle classi senili.

L’aumento dell’aspettativa di vita ha portato ad una apparente riduzione della mortalità perché ci si dovrà attendere un picco di mortalità fra qualche anno in quanto c’è stato sia un baby boom degli anni 60, vi ricordate c’è stato un incremento demografico negli anni 60, e nell’arco dei prossimi 80 anni, dopo gli anni 60, ci si aspetta un aumento della mortalità. Però esiste un fenomeno che diventerà attivo, attuale tra qualche anno perché c’è stato un incremento di natalità negli anni tra la prima e la seconda guerra mondiale dovuti a varie situazioni di compagne demografiche della situazione di allora, incremento demografico che è comunque diminuito durante e dopo la seconda guerra mondiale fino agli anni 60 per cui ci si attende un incremento della mortalità quando le persone nate fra la prima e la seconda guerra mondiale raggiungeranno gli 85-90 anni.

Nel 2030 si prevede comunque che i maschi avranno una vita media di quasi 85 anni e le femmine di circa 90 anni, le donne vivono sempre di più.

A Saronno il tasso di mortalità è di poco inferiore del 10% ovvero calcolando il numero di abitanti a Saronno la mortalità è di circa 300 unità all’anno, la media è stata fatta nell’arco di 10 anni.

Se volete continuo su questo argomento...

Fine lato B prima cassetta.

SIG. DARIO LUCANO (Assessore Opere Pubbliche)

... sono state segnalate due tendenze: l’aumento del fabbisogno di sepolture conseguente all’incremento e la numerosità dei decessi e l’aumento dell’età media dei visitatori dei cimiteri.

Si calcola che esisterà questo aumento della mortalità per i motivi già detti, però già attualmente esiste un’altra situazione che è quella dovuta all’invecchiamento delle persone che vanno al cimitero, in particolare si dice che i cimiteri sono pieni di vedove in particolare le donne cioè le mogli superstiti che vanno a trovare i mariti defunti.

Bisogna quindi valutare la necessità di strutture cimiteriali che possano consentire a queste persone di andare a visitare i defunti ovvero vicinanza del cimitero e questo è un possibile elemento e possibilità di accesso alle varie forme di tumulazione, inumazione o sepoltura quindi con riduzione delle barriere architettoniche quindi con agevolazione delle possibilità comunque di accesso, non solo di raggiungere al struttura cimiteriale ma anche di movimento all’interno del cimitero.

E’ stata identificata una necessità di ampliamento del cimitero maggiore di Via Milano e una necessità di ampliamento del cimitero della Cassina Ferrara anche perché in Cassina Ferrara negli anni c’è stato un incremento della presenza abitativa.

Le richieste della cittadinanza relativamente all’aumento della Cassina Ferrara, le conosciamo tutti, attualmente il cimitero di Cassina Ferrara è completo come possibilità di utilizzo.

Bisogna anche valutare un altro tipo di situazione che la tendenza attuale che si sta incrementando è quella della cremazione per cui viene prevista la possibilità di instaurare un forno crematorio di cui è stata valutata in Regione una necessità in quest’area data dalla densità di popolazione, ci sono diversi parametri fra cui la densità di popolazione è una di quelle più rilevanti, per cui è stato messo in atto questo Piano.

Io gradirei a questo punto, se volete i numeri sono tutti sui documenti, gradirei a questo punto se ci fossero delle domande, poniate le domande che mi sembra la cosa migliore cioè mi sembra assurdo che debba riassumere tutte le pagine di questo Piano Regolatore Cimiteriale. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Lucano.

Cedo la parola al Consigliere Aceti.

SIG. LUCIANO ACETI (Uniti per Saronno)

Io porrei innanzitutto un problema di metodo, uno: cosa vuol dire scrivere in delibera che è opportuno fare un piano regolatore del cimitero? Mi piacerebbe conoscere la scelta politica di questa Amministrazione che ritiene opportuno, cosa vuol dire, ritiene opportuno? 

La seconda problematica di metodo è: non è che un documento come questo sarebbe stato giusto passarlo a una commissione qualsiasi istituita da questo Consiglio comunale e farne oggetto di discussione, è vero che le commissioni non hanno molto appeal in questo Consiglio comunale però sarebbe stato interessante e forse logico recedere questa delibera da un dibattito all’interno delle forze politiche del Consiglio comunale.

Detto questo entrerei nel merito. Innanzitutto c’è un problema di fondo, avete le tavole sbagliate perché non è possibile presentare un piano regolatore di questo tipo con le tavole senza i nomi dei cimiteri riportati. Se voi prendete le tavole, la 4A, la 4B, la 4 C, si scrive cimitero e si riferiscono a quelle della Cassina, la 3A, la 3B, la 3C si riferiscono al cimitero del centro.

Ci avete lavorato due anni, ma almeno i titoli delle tavole devono essere precisi.

La cosa che invece dal punto di vista politico mi sembra da capire è la scelta di questa Amministrazione che decide di ampliare sia il cimitero centrale sia il cimitero della Cassina.

Cosa vuol dire in questo senso, noi abbiamo la fortuna di avere un cimitero piccolo a Cassina e un cimitero grande che serve tutto il resto della città. D’accordo sulla vicinanza ma una prospettiva politica di 20 anni ha senso portarla in ampliamento alla Cassina, anche alla Cassina o forse non è il caso di privilegiare a questo punto il cimitero centrale che ha spazi reali ancora a disposizione e non spazi come quelli che avete disegnato nelle tavole allegate, anche perché le previsioni che voi andate a fare dentro questo piano parlano di circa 4000 posti necessari nei prossimi 20 anni e la previsione che andate a fare progettuale all’interno del cimitero di Via Milano parla si altrettanti 4000 posti, per cui l’ampliamento della Cassina si configura come un surplus di posti, perlomeno va giustificato dal punto di vista politico questa scelta e aggiungo, quanto è stata interessata la cittadinanza della Cassina rispetto a questo ampliamento che modifica in maniera sostanziale quello che è il cimitero originale sul quale probabilmente si spendono ricordi e ricordi che hanno anche loro un valore? Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Aceti. Prego Consigliere Strada a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Io credo che i ragionamenti che sono stati fatti stasera, le motivazioni sugli ampliamenti dei cimiteri se fossero fatti da tutti i paesi del circondario di questo pezzo di Lombardia, tutti i paesi dovrebbero raddoppiare i loro cimiteri nel giro dei prossimi anni e questa mi sembra una questione da approfondire.

Secondo sempre questo ragionamento ribadite che alla fine della programmazione cimiteriale si segnalano due tendenze, il primo: un aumento di fabbisogno di sepolture, il secondo: dell’aumento dell’età media dei visitatori dei cimiteri.

Sul secondo è vero, sull’aumento del fabbisogno delle sepolture è una questione fisiologica ma indubbiamente credo che ci sarebbero da fare dei ragionamenti su quelli che sono gli andamenti demografici futuri.

In città, per esempio, voi dite che uno dei motivi non è solo quello riportato, del fatto che dopo il boom delle nascite ci sarà il boom delle morti, ma c’è anche il fatto che non è poi così detto che l’aumento della popolazione saronnese giustifichi ulteriormente un aumento purtroppo di morti, in quanto negli ultimi anni con tutto quello che si è costruito la popolazione, ricordiamo, è cresciuta solo di 200/300 unità.

Credo che a questo punto ci sia un po’ di fretta nella scelta dell’ampliamento, sia perché ci sarà un aumento delle cremazioni e questa è una questione culturale, l’ha detto anche l’Assessore, sia perché il bisogno della Cassina Ferrara, nei nuovi spazi, non è detto che debba soddisfare anche le esigenze della nuova popolazione installatasi a vivere in Cassina solo nell’ultimo decennio.

Ma parliamo di cosa è previsto nel cimitero della Cassina, nuovi campi per 45 posti per le tumulazioni. Nuovi loculi: 1200. nuove cappelle gentilizie, nuove cellette ossario, il giardino delle rimembranze, il cinerario comune.

Un cimitero che risponde alle esigenze del quartiere intero e non solo di quello degli abitanti storici del quartiere per cui il cimitero era stato costruito.

Io credo che sia da valutare attentamente questa scelta. Sotto il punto di vista urbanistico perché crea una barriera tra il Parco del Lura e il resto della città oltre a creare di fatto dei problemi di impatto ambientale riguardo quella che rimane e che forse è una delle zone più belle vicino al Parco del Lura, sia sotto l’aspetto di occupazione del territorio, che tutti concordiamo, a Saronno ce n’è poco e va usato nel migliore dei modi perché occupa un’area verde importante tra i campi di calcio e il Parco del Lura. Area verde che per importanza che il Parco del Lura ha per la città è da preservare e semmai integrare con il parco. Sotto l’aspetto economico sia una scelta affrettata e non ponderata perché rinuncia, prima ancora che a studiare altre soluzioni, a considerare che per la città diventerà un investimento economicamente rilevante.

Io credo che altre soluzioni possibili forse ci sono, ma forse non si è dedicato abbastanza tempo per poterle ponderare tutte.

Non mi risulta che questo sia stato fatto nonostante il lavoro di due anni, forse si è pensato più all’incremento dei morti senza pensare al resto e i dati che riportava prima il Consigliere Aceti mi sembra che siano la dimostrazione.

Io credo che i cittadini saronnesi di qualsiasi pensiero politico siano si aspettano, da chi amministra la città, delle scelte oculate, attente e responsabili.

Questo progetto è un progetto che è comparso all’improvviso, facciamo persino una variazione di bilancio, per cui se era in cantiere precedentemente forse vorrei anche capire perché poi esce dal cappello del prestigiatore così in fretta.

Questo è un progetto che parte da presupposti che, come dicevo prima, sono tutti da verificare per cui io chiedo a questa maggioranza se non è il caso di trovare degli ambiti di discussione e di approfondimento per poterci poi trovare tutti concordi su una soluzione che indubbiamente andrà trovata però forse valutata meglio. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Non vedo altre prenotazioni.

Cedo la parola all’Assessore Lucano. Prego Assessore, a lei la parola.

SIG. DARIO LUCANO (Assessore OO.PP. Demanio e Patrimonio)
Opportuno fare un piano regolatore; probabilmente c’è un errore di verbo: necessario fare un piano regolatore.

D’altra parte noi abbiamo visto quello che è stato in passato, non voglio tornare indietro su cose ormai trite e ritrite, però sappiamo benissimo quello che è stato il problema senza alcun piano regolatore, senza aver fatto alcune Commissioni, abbiamo avuto una parte del cimitero che è stata fatta non da questa Amministrazione né dall’Amministrazione Gilli 1, che è costato quello che è costato, per dei grossi errori di mancanza di progettazione e di definizione di quello che era il progetto.

A questo punto il Consigliere Aceti, rispondo in fila alle domande fatte, spero di non dimenticarne nessuna, se me ne dimentico poi me lo dite, ho cercato di scrivere mentre me lo dicevate.

A questo punto il Consigliere Aceti consiglia di fare una Commissione e quindi un dibattito, sì l’ha detto lei, che sarebbe stato opportuno....

SIG. LUCIANO ACETI (Uniti per Saronno)
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. DARIO LUCANO (Assessore OO.PP. Demanio e Patrimonio)
No, no, lei ha detto, secondo punto, una Commissione e quindi....

SIG. LUCIANO ACETI (Uniti per Saronno)
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. DARIO LUCANO (Assessore OO.PP. Demanio e Patrimonio)
Ecco, allora, si è espresso male, non è rilevante; ad ogni modo una Commissione; una Commissione per che cosa?

Per stabilire se la gente muore e se serve un cimitero? Mi sembra una cosa un po’ strana.

Tavole sbagliate? Le tavole sono di un piano regolatore, quindi sono tavole divise, basta aprire le tavole e non è che sia molto difficile distinguere tra il cimitero di via Milano e il cimitero di Cassina Ferrara.

Il cimitero della Cassina Ferrara, che poi viene ripreso anche dal Consigliere Strada, il cimitero della Cassina non viene stravolto, viene ampliato, se avete visto bene quali sono le tavole e qual è il progetto, cioè l’idea di fare questa parte del cimitero, avreste visto benissimo che non viene modificato assolutamente nulla di quello che è la situazione esistente. Viene ampliato utilizzando un pezzo di terreno comunale, tra l’altro abbastanza ridotto, per un incremento di tombe abbastanza ridotto, che è quello che serve in quella zona, sentendo anche, e questo forse voi non avete sentito, le richieste che sono state fatte proprio dagli abitanti della zona, cioè persone che sono venute ripetutamente in questi anni in Comune a chiedere se c’erano spazi, se c’era la possibilità di avere altre tombe, se c’era la possibilità di avere anche delle cappelle di famiglia, ma più che altro avere delle tombe per i propri defunti.

Non mi sembra che questa sia una mancanza di sensibilità. La mancanza di sensibilità, se vogliamo vederla, è non consentire di espletare la pietà per i defunti.

Spazi reali e non come quelli segnati; questa devo ancora capirla, perché gli spazi reali sono quelli segnati, non esistono altre cose. Tra l’altro non riesco a capire dove si possa fare perché lo spazio è quello.

Il Comune di Saronno ha pochissimo territorio, e questo non grazie a questa Amministrazione, ma il territorio è piccolo, è fortemente urbanizzato, esistono delle aree di rispetto per i cimiteri, non si possono fare altri cimiteri, né tanto meno si possono ampliare, oltre quello della Cassina Ferrara nella situazione (incomprensibile), che si possono ampliare i due cimiteri in un modo sostanziale. Per cui non esiste una possibilità di una situazione di tipo, e questo è da differenziare, di tipo estensivo, ma deve essere fatta una situazione in cui vengono, dire intensivo è brutta come cosa, però in cui vengono ottimizzati gli spazi a disposizione.

Il cimitero di via Milano viene delimitato da una strada; la scelta del cimitero di via Milano, se vogliamo vederla, è stata sbagliata nel 1930 e non adesso, perché ormai c’è, è delimitato da una strada di grande traffico, da un’altra parte è delimitato dal torrente Lura e dall’altra dalla Ferrovia. L’unico spazio, l’unico lato libero è il lato sud, che va verso un’impresa edile, verso il magazzino comunale.

Lì non è neppure terreno comunale perché è di una proprietà, non possiamo ampliarlo, non esiste questa possibilità.

L’unica cosa che si può fare è quella di ottimizzare, e qui non vedo quale ci sia (incomprensibile) degli spazi; in realtà è quella che viene detta, perché la realtà è quella presente sul terreno, è quella delle tavole, sono gli spazi segnati.

Se guardate bene, tra l’altro lei Consigliere è ingegnere per cui ritengo che abbia una capacità molto migliore della mia che sono un otorinolaringoiatra, per cui io guardo tonsille ed orecchie, lei avrà una dimestichezza molto maggiore della mia guardando le tavole e vedrà benissimo che una parte dell’ampliamento del cimitero di via Milano rispecchia in modo speculare quello che è già stato fatto. Spero non verrà fatto con gli stessi grossolani errori che sono stati fatti nella parte che è stata fatta penultima.

Oltre a tutto, nella parte lungo il Lura, diciamo il muro che segue il Lura, si parla semplicemente di un ampliamento che andrebbe ad armonizzare tutta quella zona.

A questo punto poi arriverò a rispondere anche al Consigliere Strada proprio relativamente a questo pezzettino che aumenta perché vorrei fare le cose ordine.

4.000 posti nei prossimi 20 anni; devo dire una cosa e con questo rispondo anche direttamente al Consigliere Strada che aveva detto si è pensato più all’incremento dei morti ecc.

Consigliere Strada, io mi sono iscritto alla facoltà di Medicina ormai tanti anni fa, perché speravo di riuscire ad aiutare la gente a non morire; non ci sono mai riuscito, la gente muore lo stesso, per cui purtroppo questa è la realtà.

I 4.000 posti nei prossimi 20 anni, lei ha detto si è pensato più all’incremento dei morti che alle altre cose; no, non è che si sia pensato più all’incremento...

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. DARIO LUCANO (Assessore OO.PP. Demanio e Patrimonio)
Se vuole la registrazione; me lo sono scritto tutto.

Non si è pensato più all’incremento dei morti che ad altre cose, si è pensato all’incremento dei morti perché questa è la cosa, questa è la cosa in sé. Se fossimo in una pasticceria penseremmo a cuocere i cioccolatini; qui pensiamo all’incremento dei morti, non c’è altro da fare.

La cittadinanza della Cassina, penso di avere già risposto, le richieste sono arrivate in Comune, probabilmente non sono mai arrivate a lei.

Consigliere Strada; raddoppiare che cosa? Raddoppiare il cimitero? No, non viene raddoppiato, forse lei non ha il polso di quello che sia, non ha neanche una lontana idea di quello che è il numero delle persone che sono sepolte alla Cassina Ferrara e in via Milano, perché quando si parla di 4.000 posti nei prossimi 20 anni sicuramente non viene raddoppiato, nel modo più assoluto. Anzi, è solo una piccola parte che serve per evitare di avere problemi, anche perché bisogna considerare che questo numero tiene conto non solo di quello che è la mortalità a tiene conto anche di quelle che sono le riesumazioni e di quello che è la prospettiva delle cremazioni.

Lei dice che ci sono due tendenze: aumento della vita media e aumento delle sepolture, e secondo lei l’aumento delle sepolture non giustifica l’aumento dei morti perché saranno aumentate le cremazioni. Certo, solamente che il numero di cremazioni nel Comune di Saronno è ancora molto basso.

Quando riusciremo ad avere un forno crematorio più utilizzabile in Saronno, cosa che spero che si riesca a fare, stiamo lavorando anche in questo senso, come penso che lei sappia benissimo, allora a questo punto sicuramente le cremazioni diminuiranno, mi scusi le sepolture diminuiranno in favore delle cremazioni, però fino a che non ci sarà questa situazione i defunti dovranno essere sepolti, inumati, tumulati secondo quello che saranno le scelte loro o dei parenti.

D’altra parte si parla di un aumento delle cremazioni, di arrivare al 40% delle cremazioni, cosa che è già accaduta ad esempio a Milano dove siamo verso il 35/40%, si parla di un aumento delle cremazioni nell’arco dei prossimi 10 anni, non si riuscirà ad averlo prima, perché noi non abbiamo un forno; perché la gente per essere cremata deve essere trasportata nei forni attualmente presenti che sono essenzialmente a Varese o a Verbania, con un costo aggiuntivo per il trasporto all’andata o un costo aggiuntivo per il trasporto al ritorno, oppure se lo possono portare i parenti.

Io, sinceramente, quando è stato il momento di cremare i miei genitori tutto avrei fatto fuorché portarmi dietro le ceneri in macchina.

L’aspetto economico non è stato valutato; è stato valutato eccome l’aspetto economico; si parla di una variante di bilancio ma per un motivo molto banale, perché avremmo anche evitato di fare questa richiesta di variazione di bilancio se non ci fossero stati tagliati i fondi, e questo grazie alla legge finanziaria, altrimenti non ci sarebbe stato nessun problema.

Poi, dice valutare altre situazioni possibili il Consigliere Strada; gentilmente, me le elenchi, io sarei felicissimo di avere situazioni alternative ma non ne ho; la gente purtroppo, e questo succederà a tutti, ed anche a me, purtroppo, doppiamente purtroppo, la gente muore, e il tasso di mortalità è fisso, non è una cosa variabile.

Quindi, è fisso il tasso di mortalità, è fisso il tasso di riesumazioni, quindi è fisso il numero di necessità di localizzazioni delle salme o delle ceneri, non si esula da questo, non si può. L’unica cosa che può variare è il numero di cremazioni ma non a breve termine.

Lei deve valutare in qualunque situazione amministrativa, il breve, medio e lungo termine. A breve termine non è assolutamente considerabile un aumento delle cremazioni; a medio termine sarà considerabile; a lungo termine ancora di più, però attualmente non se ne parla.

Prego signor Sindaco.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Lucano. La parola al signor Sindaco. Prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGI GILLI (Sindaco)
Ammiro l’Assessore Lucano perché riesce ad accalorarsi in un argomento come questo che scaramanticamente nessuno di noi vorrebbe mai affrontare in maniera approfondita ma che invece ha una sua grande importanza e va visto con molta serietà.

Vorrei fare soltanto un paio di osservazioni in aggiunta a quanto detto dall’Assessore.

L’aggettivo opportuno è usato sempre negli atti amministrativi, ritenuta nell’opportunità, vuol dire che è una cosa che va fatta.

Non sono certamente un finissimo studioso della letteratura italiana, però l’aggettivo opportuno è di una chiarezza sconcertante, non vedo come si possa arzigogolare su questo aggettivo che probabilmente è compreso in tutte le delibere che abbiamo portato queste sera, le sere precedenti e che esistono nel linguaggio amministrativo da quando esiste la lingua italiana.

Io questa sera non sono riuscito a capire l’ostilità, se la posso chiamare così, l’ostilità nei confronti dell’ipotesi dell’ampliamento del cimitero della Cassina Ferrara.

Ma proprio non la capisco soprattutto quando ho sentito fare dei richiami ai ricordi che il cimitero originale e tuttora esistente provoca nelle persone che abitano a Cassina Ferrara.

La Cassina Ferrara fino al 1867 è stata un Comune autonomo poi per più di un secolo ha avuto una popolazione più o meno costante e successivamente è diventato uno dei quartieri più grossi di Saronno.

Nell’Amministrazione precedente alla mia prima sono stati fatti, se non sbaglio, almeno 110.000 metri cubi di case in 167 alla Cassina Ferrara, ma chi c’è andato ad abitare, 167 sì, 167 no, ha incominciato a sentirsi appartenente ad un quartiere che ha la sua fisionomia forse più di qualsiasi altro quartiere della città, perché ha comunque un suo confine, non necessariamente quello amministrativo fino al 1867, ma ha una sua tradizione che è diversa. 

Sembra di parlare di cose lunari, ma ha una tradizione che è diversa dal resto della città.

Alla Cassina Ferrara c’è una scuola materna che è diversa ed autonoma rispetto alle altre scuole materne della città.

Alla Cassina Ferrara la nomenclatura delle strade è ancora quella del 1867, salvo ovviamente le strade nuove ecc, ecc, ecc, forse che si debba andare a fare l’esame del DNA tra i residenti alla Cassina Ferrara per vedere chi è lì residente da generazioni o chi invece è residente dalla fine degli anni 80 o 90. 

Forse che c’è una differenza direi antropologica tra chi ha i cognomi tipici della Cassina Ferrara, Reina, Busnelli, ecc e chi è andato ad abitare dopo? 

Ma perché il cimitero attuale della cassina Ferrara dove peraltro ci sono già, sono già sepolte tante persone che sono andate ad abitare lì negli ultimi 20/30 o 40 anni, forse che quello debba rimanere la cappella gentilizia un po’ ampliata di chi ha la possibilità di provare che la sua famiglia è nata e ha risieduto lì da generazioni, generazioni, generazioni? È un ragionamento assurdo, ma veramente assurdo.

È veramente assurdo, a mio modestissimo parere, non voglio offendere nessuno, ma io non riesco proprio a capire quale sia l’origine di questa ostilità, è fuori dal mondo.

Al di là di tutte le considerazioni che l’Assessore Lucano ha saputo fare benissimo sulla situazione del cimitero centrale che ha degli spazi limitati perché chiuso da un torrente, dalla ferrovia, da una strada e da altre proprietà, ma perché dobbiamo abbandonare quel cimitero, a quelle dimensioni che ha e costringere chi avrà i lutti negli anni prossimi a portare le salme tutte in Via Milano e poi ci lamentiamo del traffico e delle piste ciclabili, senza pensare che cosa vuol dire per una vedova che abita alla Cassina Ferrara di 80 anni dover prendere e andare in Via Milano e poi non ricordiamo che magari è stato l’incontrario, che proprio negli anni in cui il cimitero centrale, prima di quel penultimo esempio di costruzione da chalet, venisse ampliato è proprio stato il cimitero della Cassina Ferrara che gli abitanti del resto di Saronno, deceduti, hanno trovato ricovero temporaneo. 

Magari il resto della città potrebbe avere gratitudine nei confronti del quartiere della Cassina Ferrara che ha anche ospitato i saronnesi per un po’ di tempo prima che avessero ricetto in quello che è il cimitero centrale e la demografia della Cassina Ferrara non è una cosa sulla quale si può tanto andare a astrologare, perché i dati sono i dati e siccome nessuno di noi è talmente al di fuori dalla realtà da non capire quali opere devono essere fatte in quel quartiere che è uno dei quartieri più vivaci della città, uno dei quartieri dove i bambini nascono perché ci abitano tante persone giovani, molto più che in altre parti della città, è per quello che allora abbiamo ingrandito l’asilo infantile, la scuola materna. 

E’ per quello che si sta partendo per ingrandire la scuola elementare, ma perché è chiaro, dove ci sono delle famiglie giovani, una volta che si sono insediate poi sono nati dei bambini che sono andati alla scuola materna, che adesso frequentano la scuola elementare e magari arriverà il giorno in cui sarà opportuno, uso questo aggettivo amministrativo, sarà opportuno pensare magari di fare una scuola media alla Cassina Ferrara o vogliamo che sia ridotto al nulla.

Il cimitero è un luogo, senza scomodare i Sepolcri del Foscolo, il cimitero è un luogo sacro, indipendentemente dal fatto che uno abbia una religione o no, perché quantomeno nei confronti dei genitori, dei nonni ecc, ciascuno di noi ha un minimo di rispetto e vogliamo chiuderlo così perché si ingloba un pezzetto di strada, e si prende un pezzetto di terreno che è già di proprietà del Comune dove peraltro magari abbiamo la scoperta, un giorno sì, un giorno sì, di trovare una discarica abusiva.

Dobbiamo pensare che questi terreni che sono di proprietà del Comune di Saronno ma che non rientrano nel Parco del Lura devono essere preservati perché dobbiamo aggiungere qualche centinaio di metri quadrati in più al parco del Lura che è già grande abbastanza. Perché questo andrebbe a turbare l’equilibrio naturale del Parco del Lura solo e soltanto perché si dà dello spazio ai morti della Cassina Ferrara. 

Guardate, sono letteralmente stupefatto da questi ragionamenti che sono dei non ragionamenti.

Vorrei che si andasse a sentire i cittadini della Cassina Ferrara. L’Amministrazione non sogna. Le richieste avute e la preoccupazione delle persone anziane che vengono a dire, siamo vecchi, possiamo morire e non sappiamo se potremo andare qui, queste le ho sentite, come le ha sentite l’Assessore, come le hanno sentite tantissimi funzionari del Comune ma noi probabilmente siamo troppo sensibili, non lo so.

Altro che barriera al Parco del Lura, oltretutto se si fosse guardato a questo progetto che è puramente di massima si vorrebbe proprio fare questa seconda parte di ampliamento del cimitero con il massimo rispetto per il verde, ma anche i cimiteri devono essere sacrificati sul molo dell’ecologismo verde.

Io veramente non ho parole, certo la diffusione dei forni crematori, eccome no, ne eravamo talmente convinti d’averlo messo nel bilancio preventivo. Peccato che la Regione al 4 di maggio, all’improvviso, con un decreto della Giunta regionale abbia stabilito dei nuovi criteri applicabili dal 5 di maggio in avanti per cui si richiedono dei requisiti che sono assurdi, distanze dai luoghi abitati, numero bacino di utenza di centinaia, migliaia di persone per poter fare dei nuovi formi crematori, il che vuol dire che quello che noi eravamo già pronti a fare con tanto di project financing non si può fare. 

È pur vero che si sta verificando la possibilità di intervenire lo stesso ma nel frattempo il piano, che non è stato tirato fuori dal cilindro ma lo si stava studiando e propagando perché siamo consapevoli del fatto che la gente continua, come la natura vuole, che la gente continua a decidere e che quindi c’è bisogno di spazio anche per loro, di spazio si incomincia ad averne poco e non dobbiamo stare ad aspettare gli ultimi momenti, non vorrei mai che a Saronno succedesse quello che è accaduto e succede ancora in altre città d’Italia dove le casse sono fatte parcheggiare chissà dove in attesa che si liberi il posto.

Questo non dovrebbe mai succedere quando si ha un minimo di senso del decoro, della civiltà e anche della previsione oltre che della previdenza, per cui, Consigliere Mazzola se volesse fare il suo comizio altrove mi farebbe un piacere, mi ha interrotto e ho anche perso il filo del discorso. Chiedo scusa, se potesse essere un po’ più attento oppure magari continuare nelle sue occupazioni ma fuori, c’è tanto spazio, mi scusi.

Altro che area verde importante, parco e mica parco, altro che incapacità di programmare, la realtà è questa che c’è la necessità di preparare, che è opportuno preparare l’ampliamento dell’uno e dell’altro cimitero della città. Il cimitero della Cassina Ferrara è una ricchezza e una particolarità, ricordiamoci che fino a Napoleone le sepolture venivano fatte nei sagrati delle chiese.

Quando è stata rifatta Piazza San Francesco si sono trovate ancora delle ossa, adesso per motivi ovvi e di igiene ci sono i cimiteri e noi abbiamo il dovere, non soltanto per pietà, la pietas, abbiamo il dovere di rendere nel migliore dei modi anche questo servizio, anche perché poi vogliamo accumulare tutto al cimitero centrale, sì certo, si possono fare gli edifici a più piani, se ne vedono altrove non mi pare che siamo ancora ridotti a questa necessità e non mi pare neanche che siamo in una condizione tale da non permettere ai cassinat che ancora oggi dicono andiamo a Saronno, di avere il loro cimitero altrimenti quando parliamo di autonomia, di rispetto dell’identità e delle tradizioni diciamo solo balle, mi si perdoni la parola, un caso, un caso che abbiamo a Saronno nel quale tutti quanti potremmo essere rispettosi di quella che è una tradizione viene bollata come un’infamia da parte dell’Amministrazione che non è capace di fare niente.

Io sono veramente sconcertato anche perché la variazione di bilancio di domani sera deriva proprio dal fatto di questo decreto della Giunta Regionale del 4 di maggio, altrimenti non avremmo avuto bisogno di fare nessuna variazione di bilancio perché avremmo indetto una gara per il project financing del forno di incenerimento che aveva, tra l’altro, nel suo progetto anche quello della costruzione di un’ala in più al cimitero centrale, ma sarebbe rimasto però il problema della Cassina Ferrara e i numeri, io non ho detto i numeri che ha dato l’Assessore perché quelli sono stati studiati secondo quella che è la necessità, ricordiamoci che la maggioranza dei saronnesi non è quella che abita a Saronno ma è quella che si trova nei 2 cimiteri, cerchiamo di rispettare anche loro in entrambe le loro sedi e nel rispetto delle tradizioni che ha la nostra città senza astrologare sulla parola opportuno e quant’altro, ci sono delle necessità alle quali è bene sovvenire senza usare l’aggettivo politico, è stupefacente che si parli di politica quando si tratta di seppellire i morti.                            

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Cedo la parola per il secondo intervento al Consigliere Aceti. Prego Aceti, a lei la parola.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Va bene, facciamo prima intervenire l’Assessore Lucano. Prego Assessore a lei la parola.

SIG. DARIO LUCANO (Assessore OO.PP. Demanio e Patrimonio)
Mi sono reso conto di non aver risposto ad una cosa.

Il Consigliere Strada ha detto che, perché poi ha detto parzialmente il signor Sindaco, ha detto che il cimitero di Cassina Ferrara, così ampliato, costituirebbe una barriera del parco del Lura. Probabilmente non ha guardato bene la situazione.

Addirittura questo porterebbe ad un migliore accesso al parco; guardi bene le tavole, glielo consiglio vivamente.

In quanto all’impatto ambientale, io continuo a sentire da parte degli ecologisti o cosiddetti tali, impatto ambientale, aumento delle acque ecc.

Ma le ha verificate queste cose? Aumento delle acque dove?

Qui si raccontano un sacco di palle, un sacco di storie.

Impatto ambientale perché si va ad armonizzare un muro del cimitero; invece di essere quel pezzo di strada dritto che arriva al parcheggio in via Pampolini, è dietro ai suoi uffici in pratica, di fa una strada curva che è molto più armonica con un muro di cinta nuovo che ha bisogno di essere rifatto, tra l’altro, perché il muro attuale è abbastanza malmesso. Ma poi, gli interventi al cimitero di Cassina Ferrara, ansiamo a vedere quando sono stati fatti.

L’ultimo intervento, se non mi sbaglio, dottor Marzorati, sei stato tu a fare l’ultimo intervento al cimitero di Cassina Ferrara, ampliandolo; è stato l’ultimo ampliamento che è stato fatto e non mi risulta che ci siano stati dei problemi quando è stato fatto a suo tempo dall’allora Assessore Marzorati che ha fatto quello che doveva fare, cioè ha ampliato un pezzo, una parte del cimitero verso l’interno di Saronno, al di là della via Pampolini, a sud; ha ampliato una parte del cimitero di Cassina Ferrara perché le richieste dei cittadini erano quelle di poter continuare ad utilizzarlo. Non vedo quale sia questa grossa cosa.

In quanto alle tempistiche non si parla di fare comunque adesso, perché bisogna fare questa variante e poi al massimo vi spiegherà l’Assessore Cattaneo, perché il primo intervento sarà quello in via Milano per avere queste 400 tombe che servono al momento a causa del problema verificatosi a seguito della non possibilità attuale di fare il forno crematorio, possibilità che sarà tra qualche mese comunque.

Attualmente però non possiamo farlo e abbiamo la necessità di proseguire questo pezzettino di tombe che era già previsto; non c’era una vera e propria urgenza però la prudenza insegna che bisogna fare questo tipo di lavoro, niente di particolare.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Lucano. Cedo la parola al Consigliere Aceti. Prego Consigliere, a lei la parola.

SIG. LUCIANO ACETI (Uniti per Saronno)

Grazie. Tre precisazioni veloci. Va beh che qui si può dire tutto ma definire armonico una curva e un rettilineo non armonico è un’uscita, Assessore Lucano, che mi sembra oltre ogni limite della possibilità.

Ascoltate, va bene ragioniamo sull’arrotondare tutte le strade diritte di Saronno.

Io rivendico il fatto di non condividere l’intervento del Sindaco rispetto alla Cassina Ferrara, io ho natali alla Cassina Ferrara e sono assolutamente conscio che questo quartiere vada salvato.

Ricordo una cosa, mio papà fu uno degli artefici della realizzazione dell’asilo, il Sindaco lo sa benissimo, si ricorda che l’asilo è stato donato da un costruttore alla Cassina Ferrara per cui rivendico questa problematica di attenzione al quartiere.

Ricordo anche che due anni fa gli abitanti della Cassina portarono via gli arredi all’asilo per la paura che l’asilo della Cassina Ferrara fosse inglobato nella istituzione degli altri asili quindi non giochiamo sul quantitativo di “Cassinamento” che abbiamo in questo Consiglio Comunale.

Torno alla mia richiesta originale che mi sembrava importante e che voi avete eluso. 

Esiste e a questo punto lo chiedo ai Consiglieri Comunali che poi dovrebbero votare questa delibera, chiedo che questo progetto faccia comunque un passaggio in Commissione Territorio, non invento altre commissioni, perché in questo Consiglio Comunale c’è una Commissione Territorio che è stata preposta a valutare preventivamente gli interventi sul territorio e questo è uno di quelli che si fanno quindi chiedo alle forze di maggioranza se ritengono di abdicare alla funzione della Commissione e quindi andare a deliberare senza un passaggio preventivo, grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Aceti.

Chiede la parola il Consigliere Mazzola, prego Mazzola a lei la parola.

SIG. CARLO MAZZOLA (Forza Italia)

Si buonasera. Premetto che anch’io concordo con l’opportunità nel senso di urgenza oserei dire di questo provvedimento in quanto sono ahimè un frequentatore pressoché quotidiano del cimitero e anzi in un passato recente ho avuto anche dei disdicevoli episodi di dover vedere la tomba di famiglia aperta perché c’erano delle infiltrazioni d’acqua e altre complicazioni quindi io ho sentito per questo con molta attenzione tutti gli interventi dell’Assessore Lucano, il Sindaco in particolare e anche il Consigliere Aceti. 

Mi dispiace di avere interrotto la relazione del Sindaco che in realtà stavo ascoltando e la mia reazione è stata semplicemente un fatto che Consigliere di Forza Italia, il partito che dovrebbe essere di maggioranza relativa, gettano queste bottigliette usate di acqua sui miei banchi, mi scusi è stata una reazione perché hanno distratto il sottoscritto, grazie. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Mazzola.

Silenzio per cortesia. 

Cedo la parola ora all’Assessore Cattaneo, prego assessore a lei la parola.

SIG. RENATO CATTANEO (Assessore Programmazione del territorio)

Grazie. Solo per puntualizzare che quello che questa sera è all’ordine del giorno non è la variante urbanistica per cui non ha carattere dal punto di vista degli strumenti urbanistici di variante, tanto è vero che a tal proposito dovrà essere predisposta, in uno dei prossimi Consigli Comunali, un’apposita variante urbanistica che sicuramente prima di essere portata in Consiglio Comunale passerà al vaglio della Commissione Territorio, per cui quello che stasera si approva è una programmazione dal punto di vista del Piano Cimiteriale, ma che non ha nessun carattere di vincolo ad oggi dal punto di vista urbanistico e pertanto tantomeno ha carattere di vincolo dal punto di vista per quanto riguarda soprattutto il cimitero della Cassina Ferrara, perché per quanto riguarda il cimitero centrale non si tratta di varianti urbanistiche perché la delimitazione delle fasce di rispetto rimane invariata in quanto gli interventi previsti sono all’interno del perimetro ed è il perimetro che fa la definizione delle fasce di rispetto, mentre si tratterà di definire come variante urbanistica quello che riguarda l’intervento della Cassina Ferrara perché questo invece va a incidere, a ampliare il perimetro attuale e per cui su quello evidentemente dovrà essere predisposto tale variante e la variante urbanistica naturalmente  passerà dalla Commissione Territorio.

Evidentemente senza variante urbanistica il programma che qui è stato predisposto dovrà avere nel caso delle mutazioni.    

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Cattaneo.

Cedo ora la parola al Consigliere Strada, prego Strada a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Allora io stasera veramente nelle risposte dell’Assessore Lucano e del Sindaco sono rimasto un po’ deluso, deluso perché si sono accalorati esageratamente su un problema che in realtà noi chiedevamo soltanto un attimo di riflessione sul fare un’azione del genere.

Non c’è nessuna ostilità né verso gli abitanti della Cassina Ferrara, né verso le scelte di ampliare il cimitero, c’è solo l’esigenza semmai di dire non è il caso di fare dei ragionamenti tutti insieme che mi sembra che non siano completi. 

Forse voi li avete fatti ma io credo che compito di un’Amministrazione è amministrare anche al meglio e vedere di coinvolgere sui problemi tutti. Se noi abbiamo dei dubbi è giusto trovare degli ambiti per poter discutere questi dubbi, credo che il Consiglio Comunale sia l’ultimo ambito, ci sono le commissioni, la Commissione Territorio potrebbe indubbiamente essere un ambito per affrontare e sviscerare meglio i problemi e ci convincete che le vostre scelte magari sono giuste e doverose.

Però, mi lasci finire poi dopo può replicare perché tanto replicate sempre, però dalle cose che avete detto stasera noi non vogliamo né mettere in dubbio che la gente muore né non consentire di espletare pietà ai defunti, non vogliamo niente di tutto questo, ci mancherebbe altro e non vogliamo fare neanche discorsi da pietismo per poter dire che noi siamo dalla parte della ragione. 

Mi ha fatto specie che per esempio questo progetto sia presentato perché la Regione ha detto no all’inceneritore in Via Milano, al project financing, scusate se solo è questo mi sembra un po’ poco no?

Non c’entra niente? Bene. Comunque questo è uno.

Secondo, e allora lo ampliamo sul prato, perché? Perché il terreno è di proprietà del Comune di Saronno e ogni tanto ci fanno la discarica? Perché noi ambientalisti pensiamo solo a difendere il verde e non i nostri morti, ma ci mancherebbe altro che questo, scusate. 

Il Parco del Lura è già abbastanza grande si dice e allora va bene, intanto in 11 chilometri quadrati ci facciamo allora 2 cimiteri di due pesi, uno molto più grande perché è quello storico, ma ampliamo il secondo che potrà avere un grosso bacino di utenza, potrebbe anche essere, magari mi convincete però in questo momento credo che sia da approfondire il problema e noi abbiamo chiesto solo questo, solo di approfondire il problema, un po’ di tempo per vedere di valutare se questa può essere la soluzione migliore, non abbiamo detto no a priori intendiamoci, noi abbiamo chiesto soltanto approfondiamo un attimino meglio il problema.

Un’ultima cosa, mi consenta Assessore Lucano perché questa non gliela perdono che lei mi venga a dire che noi ecologisti, l’impatto ambientale, l’aumento delle acque, ma ci sono fior, fior di scienziati che nei rapporti mondiali dicono che questo è il futuro e lei risponde in questo modo? 

Secondo me, si vergogni per questa risposta perché veramente è una risposta indecente e lei non ha indubbiamente la capacità per capire quelli che sono i veri problemi del mondo oggi perché l’effetto serra esiste non l’abbiamo inventato né io né lei.

C’è lo scioglimento dei ghiacci, c’è l’aumento delle acque, non se lo inventa nessuno. Beato lei che non lo vede, cosa le devo dire. 

Ho finito.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Cedo ora la parola al Consigliere Marzorati che l’ha chiesta, prego Consigliere Marzorati a lei la parola.

SIG. MICHELE MARZORATI (Forza Italia)

Io volevo riportate un attimo la discussione nell’ambito del tema di questa sera perché probabilmente l’intervento ultimo ci porta un po’ fuori, stiamo forse confondendo il problema dei nostri morti e il problema del cimitero che probabilmente sono più grandi di noi e non dipendono da noi.

Io ritengo che, come diceva il Sindaco, sul cui intervento io assolutamente concordo, non dobbiamo dimenticarci della storia di Saronno, io non rivendico dei natali della cascina perché non ho avi in questo senso. Rivendico però di averci lavorato per molti anni, tanto è vero che nel ’92, come citava prima l’Assessore Lucano, ho portato avanti una scelta politica che è stata quella di ampliare il cimitero della cascina perché ritenevo importante in quella occasione, in quel momento storico ma che è attuale ancora adesso, di poter rispettare una storicità della nostra città che porta il quartiere della cascina ad avere una connotazione che è assolutamente peculiare rispetto a tutto il territorio della città.

Quindi non voglio ripetere le motivazioni che sono state citate dal Sindaco, ma personalmente e anche a nome del gruppo che qui rappresento, riteniamo la scelta una scelta assolutamente condivisibile.

D’altra parte sull’altra domanda che il Consigliere Aceti faceva sul passaggio in commissione, mi sembra che l’Assessore Cattaneo abbia anticipato la votazione che volevo riportare, nel senso che questo è un documento di programmazione e non un documento operativo.

L’operatività arriverà attraverso una variante che passerà e rispetterà i tempi e verrà discusso all’interno delle commissioni quindi non abbiate paura che ci sono i passaggi formali di discussione e partecipazione, mi sembra che la volontà mia personale ma anche di questa maggioranza non sia quella di sfuggire ai confronti in commissione ma di favorirli e di portarli avanti e quindi il nostro Gruppo, e qui faccio al dichiarazione di voto voterà a favore della delibera, grazie.  

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Marzorati. Cedo ora la parola al Consigliere Tettamanzi che l’ha chiesta, prego Consigliere a lei la parola.

SIG. ANGELO TETTAMANZI (Uniti per Saronno)

Grazie signor Presidente. Dunque tre considerazioni. 

La prima è che mi piace che su questo argomento si sia parlato ora in termini molto seri perché come era iniziata la discussione non mi era per niente piaciuta, cioè nel senso che io considero la morte parte della vita e quindi va assolutamente rispettata e quindi mi piace che poi si sia continuato su un clima di serietà come l’argomento merita.

In secondo luogo il nostro Gruppo non è assolutamente contrario all’ampliamento di Cassina Ferrara perché come aveva citato Marzorati nel ’92 sotto la mia Amministrazione abbiamo ampliato il cimitero di Cassina Ferrara così come è stato fatto poi l’intervento su Via Milano. 

Il mio Gruppo sia  asterrà su questo punto e lo motivo. 

Io penso che questo argomento nonostante sia di natura programmatoria, ma proprio anzi in funzione del fatto che è di natura programmatoria deve essere portato all’argomento di una commissione, ma stempereremmo di gran lunga i nostri Consigli Comunali se questi argomenti venissero discussi in commissioni appropriate e sotto questo aspetto io mi auguro e l’ho detto recentemente in un’intervista che i Consiglieri Provinciali De Marco e Mitrano possano portare alla nostra Amministrazione quanto si fa presso l’Amministrazione Provinciale dove ogni assessore ha le sue commissioni e prima di andare in Consiglio Provinciale si portano gli argomenti alla discussione della commissione e anche se non ci sono argomenti presso il Consiglio Provinciale comunque si portano soprattutto argomenti di indirizzo, vedasi quante commissioni abbiamo fatto sul marketing territoriale a cura dell’Assessore Longoni, proprio perché i Consiglieri ne vengono informati e i Consigli Provinciali durano non certo le 4 ore, non vanno oltre le 2 ore perché, perché tutti gli argomenti sono stati preventivamente discussi e non si va avanti alle calende greche come stiamo andando avanti questa sera. Per cui invito veramente e soprattutto su questi argomenti di natura programmatoria a discuterne prima in commissione perché altrimenti poi quando si andrà a discutere dell’ampliamento di Cassina Ferrara in una commissione di natura esclusivamente tecnica a quel punto ovviamente il problema sarà stato decisamente superato, grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Tettamanzi. Cedo ora la parola al Consigliere Galli che l’ha chiesta, prego Galli a lei la parola. 

SIG. MASSIMO GALLI (Saronno Futura)

Grazie. Viene spontaneo per me intervenire facendo un’affermazione che voterò a favore con questa osservazione però. 

Come diceva giustamente adesso il Consigliere Tettamanzi il parlare di un ampliamento di un cimitero che è di Cassina Ferrara comporta di conseguenza, di riflesso altri argomenti, quali ad esempio il parcheggio, visto che è favorevole ed è importante per tutti avere delle zone dove parcheggiare, visto anche la concomitanza del Parco Lura che è strategico. L’accesso fondamentale al parco avviene da Cassina Ferrara ed è privo di parcheggi o quantomeno sono insufficienti, quindi l’andare in commissione anche se, come ha detto l’Assessore Cattaneo, non è prioritario questa sera, però è importante perché è un argomento che a catena ne coinvolge altri e quindi se riusciamo a stemperare qualche volta questi argomenti mettendo sul tavolo quali sono le problematiche ragionandoci con tempo e con anticipo potremmo ricevere reciprocamente delle informazioni e quindi una collaborazione maggiore. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Galli. Cedo ora la parola all’Assessore Lucano. Prego Assessore, a lei la parola.

SIG. DARIO LUCANO (Assessore OO.PP. Demanio e Patrimonio)
I parcheggi sono previsti, prima di tutto, lo vedrete poi in Commissione territorio. Ovviamente questa è solo una presentazione, cioè un progetto che in parte può essere attuato, ovvero dalla parte di via Milano, e questo verrà fatto adesso appunto perché non possiamo aspettare l’attuatore col project financing appunto a causa di questo problema insorto a seguito della delibera di Giunta regionale in quanto non sappiamo quando potrà farlo.

Mi dispiace poi, data la serietà dell’argomento, di dover entrare in polemica col Consigliere Strada. Mi piacerebbe sapere una cosa, ha detto fior fiore di scienziati, ha detto che io non posso capire. Io vorrei sapere per quale motivo io non posso capire e lei sì.

L’effetto serra, beato l’effetto serra perché come disse anche il professor Zichicchi, se lei è venuto a seguire i dibattiti che ha fatto qua a Saronno, che non è l’ultimo degli scienziati mondiali tra l’altro, se non ci fosse l’effetto serra la temperatura sarebbe tra i 60 e i 70 gradi sotto zero.

In quanto ai vari scienziati, notevolissimi, tantissimi, ci sono scienziati politicizzati dalla sua parte e scienziati che saranno forse politicizzati ma dicono cose esattamente contrarie alle sue. Il mare non è aumentato di un centimetro negli ultimi 50 anni. Ho finito.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Lucano. Cedo ora la parola al Consigliere Manzella che l’ha chiesta. Prego Consigliere a lei la parola. 

SIG.RA LAURA MANZELLA (Alleanza Nazionale)

A nome del mio gruppo dichiaro voto favorevole a questo piano con due precisazioni a sostegno di quanto è già stato detto sia dagli assessori che dal Sindaco che dal Capogruppo di Forza Italia.

Viene posta al Consiglio comunale l’approvazione di un Piano Regolatore cimiteriale che tiene conto sia delle dimensioni attuali che delle esigenze dei cittadini e quindi mi sembra di capire e poi l’ha precisato anche il Consigliere Tettamanzi che il suo gruppo ritiene di astenersi ma non perché è contrario all’ampliamento del cimitero di Cassina Ferrara ma semplicemente perché ritiene che questo documento di natura programmatoria debba fare un passaggio preventivo in commissione, quindi mi sembra di cogliere che anche Uniti per Saronno, quindi l’opposizione non è contraria a questa esigenza dei cittadini di quel quartiere di Saronno. Ribadisco quanto è già stato evidenziato anche dal Consigliere Tettamanzi che comunque le modifiche quindi l’azzonamento del PRG è un passaggio successivo e che passerà comunque per le commissioni competenti. Grazie.   

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Manzella. Strada chiede la parola, solo un secondo però...

Fine lato A seconda cassetta. 

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

...perché è il terzo intervento.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Devo solo una risposta all’Assessore Lucano perché dopo quello che ha detto era doveroso.  

L’ultimo rapporto ONU e persino l’ultima riunione del G8 ha parlato di queste cose Assessore, punto.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Non essendoci altri interventi in programma chiudo la discussione e passiamo a votare con il sistema elettronico questa delibera, prego votare.

Signori la delibera di cui al punto 8 dell’ordine del giorno Piano Cimiteriale Legge Regionale 22/2003 viene approvata a maggioranza con 19 voti favorevoli, 9 sono le astensioni, gli astenuti sono il Consigliere Aceti, Arnaboldi, Genco, Giannoni, Leotta, Porro e Strada. 

()

(Intervento a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Voleva? 

Io qui trovo che lei è stato un astenuto.

Va bene, prendiamo atto che lei ha votato a favore, questa era la sua intenzione, d’accordo Consigliere Giannoni.

Quindi la delibera è approvata con 20 voti favorevoli e 8 astensioni, grazie.

Signori Consiglieri un attimo per cortesia, avevo una cortesia da chiedere, possiamo brevemente passare anche al punto 9 perché si tratta solo di una seconda approvazione non ci sono stati interventi quindi possiamo approvare il punto 9?

Signori Consiglieri io sono qua, obbedisco agli ordini, dite che non la volete fare, va bene io chiudo l’Assemblea a richiesta dei signori Consiglieri, d’accordo?

Grazie e buonanotte, sono le ore 00.24 del giorno 26 giugno 2007.

